
Aggressione e violenza
agli sportelli vanno
denunciate subito.
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traffico ferroviario. Per i bus la tendenza deve
essere: meno messe a concorso possibili.
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Azienda in crisi: il SEV
si oppone a qualsiasi
licenziamento.
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BLS

Con una mano promuove la mobilità so-
stenibile, con l’altra toglie risorse ai
trasporti pubblici. La proposta del Can-
ton Ticino è perlomeno incoerente. Per
le imprese meno risorse equivale inevi-
tabilmente a meno prestazioni. Il SEV,

sostenuto anche da una risoluzione vo-
tata alla giornata VPT a Biasca, ha deci-
so di intervenire pubblicamente e poli-
ticamente.

Tagli miopi e insidiosi
Il SEV giudica la decisione as-
surda e in contrasto con la vo-
lontà di promuovere i trasporti
pubblici in un territorio intasa-
to dal traffico automobilistico.

Trasporti pubblici: il Ticino vuole tagliare dell’1,8 % le indennità per le prestazioni

gi

Solo un anno prima, il Gran Consiglio aveva approvato il credito quadro per il finanziamento dei trasporti pubblici.

Gehring e Gianolli, pagine 4 e 5

Poco prima del suo quarto com-
pleanno, il nostro contatto.sev si
veste di nuovo. Lo potete vedere
anche voi: abbiamo dato una
pennellata di freschezza. E quin-
di è leggermente diverso rispet-
to a prima. Abbiamo soprattutto
messo mano ai caratteri per con-
ferire un aspetto più arioso e
rendere la lettura più scorrevole.

Abbiamo proceduto a questi ac-
corgimenti facendo tesoro delle
indicazioni scaturite dal sondag-
gio presso i membri SEV. Abbia-
mo soppresso la pagina del
tempo libero e ora l’ultima pagi-
na al posto del ritratto ospiterà
un tema rilevante dal profilo sin-
dacale e un concorso: chi scopre
che cosa si cela nella «photo my-
stère», può vincere un premio.
Restano intatti, invece, i principi
di base di contatto.sev: ogni due
settimane il giornale vi informa
sulle attualità sindacali, politi-
che e all’interno della nostra or-
ganizzazione. Con questi
interventi editoriali, risparmia-
mo un po’ di risorse che saranno
destinate a migliorare la nostra
presenza sui supporti digitali.
Così veniamo incontro anche ai
«desiderata» delle nostre giova-
ni e dei nostri giovani membri,
che non aspettano il giornale
nella bucalettere. Perché cerca-
no le informazioni sul «world wi-
de web», ossia su internet.

EDITORIALE

«Lo potete vedere anche
voi: per contatto.sev una
pennellata di freschezza» 
Peter Moor, responsabile comunicazione SEV

Il cantone Ticino vuole ridurre dell’1,8 %
i sussidi per le prestazioni delle imprese
di trasporto concessionarie. Il SEV non ci
sta! Appuntamento a Bellinzona il
5  dicembre. a pagina 4

Trasporti pubblici:
opponiamoci ai tagli!

In base al sondaggio delle FFS, collabo-
ratori e collaboratrici sono più soddi-
sfatti rispetto agli anni scorsi. Due anni
dopo la firma del CCL si avverte una
certa quiete. Ma non per tutti: restano
aperti un sacco di ricorsi Toco e la curva
salariale, che si vorrebbe applicata ad
altre categorie alla guida dei veicoli. I
rappresentanti della base del SEV vo-
gliono ricorrere al Tribunale arbitrale.

All’ultimo momento, però, le FFS si so-
no dette disposte a creare un gruppo di
lavoro incaricato di trovare una soluzio-
ne. «Per noi i macchinisti sono tutti
uguali. Se non sarà possibile trovare un
accordo, non potremo evitare il Tribu-
nale arbitrale», ha spiegato Manuel
Avallone, vicepresidente del SEV.

Intervista a Manuel Avallone

Macchinisti: tormentone

Pagine 6 e 7
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Dossier AVS:
errata corrige
■ Nel dossier dello scorso
numero di contatto.sev, è
sfuggito un refuso sulla rendita
massima AVS per le coppie: che
non è di 3840 franchi (purtrop-
po), bensì di 3480 franchi. Ci
scusiamo con lettrici e lettori.

AVS plus: lanciata
l’iniziativa
■ L’assemblea dei delegati
dell’Unione sindacale svizzera
ha formalmente deciso di
lanciare l’iniziativa popolare
AVSplus, che chiede un
aumento del 10 % di tutte le
rendite (cfr. dossier sul numero

22 di contatto.sev).

La raccolta di firme è prevista
nel corso della primavera
dell’anno prossimo. Rafforzando
il primo pilastro della sicurezza
sociale, l’USS vuole prendere il
problema della previdenza
vecchiaia alla radice. Visto che
le pressioni sul secondo pilastro
potrebbero accentuarsi, la
migliore soluzione è quella di
puntare sull’AVS, il cui sistema
di funzionamento è ben oliato.

Giornata europea
d’azione e solidarietà
■ Lo scorso 14 novembre si
sono tenute in molte città
europee delle manifestazioni
per protestare contro le
politiche di austerità e contro la
distruzione dell’economia
sociale. L’appello è stato
lanciato dalla Confederazione
europea dei sindacati che non
vuole assistere con passività di
fronte a questa pericolosa
evoluzione. A Ginevra, per
esempio, i sindacati hanno
manifestato nel quartiere delle
banche. Banche che vogliono
fare pagare alla popolazione il
prezzo della crisi bancaria e
finanziaria.

EXPRESS

Quando uno stipendio è trop-
po basso? Uno studio dell’OC-
SE definisce il limite per uno
stipendio basso in 4000 fran-
chi al mese, o 22 franchi l’ora.
Su incarico dei sindacati, Ro-
man Graf dell’osservatorio uni-
versitario dell’impiego di Gine-
vra ha esaminato la rilevazione
sulla struttura dei salari 2008
dell’Ufficio federale di statisti-
ca, per verificare la posizione
del cosiddetto «trasporto pri-
vato terrestre» (trasporto di
persone e di merci, immagaz-
zinamento e spedizione).
Le conclusioni di questo studio
sono estremamente chiare: in
media, il 9 % dei dipendenti, in
particolare con contratto a ore,
donne e giovani, guadagnano
meno di 22 franchi l’ora.

Vania Alleva, responsabile del
settore terziario presso Unia,
ha spiegato alla conferenza
stampa indetta a Berna come il
ritardo sugli altri settori sala-
riali si sia ampliato. Dal 1993
al 2010, gli stipendi nel tra-
sporto stradale sono diminuiti
dell’1,9 %, mentre negli altri
settori sono aumentati. La
mancanza di protezione di un
CCL ha generato situazioni in-
tollerabili. L’obiettivo di un CCL
per il trasporto privato su stra-
da appare ancora lontano, per
cui l’unica via percorribile è co-
stituita dall’iniziativa sui salari
minimi.

Per una verità dei costi!
Il presidente del SEV Giorgio
Tuti ha ricordato come il diret-
tore dell’Associazione svizzera
dei trasportatori stradali Astag
abbia contestato solo lo scorso
anno che il trasporto stradale
debba essere considerato un
settore a basso salario. Adesso

questa realtà trova un’autore-
vole conferma e le cattive con-
dizioni di lavoro procurano al
trasporto stradale un vantaggio
concorrenziale che contraddice
anche la volontà del popolo
svizzero. In altre parole «dob-
biamo impegnarci affinché il
trasporto stradale raggiunga in
tutti gli ambiti, salariale, durata
del lavoro, rispetto delle dispo-
sizioni tecniche e copertura di
tutti i costi causati ai dipenden-
ti e alla collettività, il livello di
quello ferroviario».

Contrastare la spirale al ribasso
Sul tema della concorrenza è ri-
tornato anche Fritz Gurtner, re-
sponsabile del settore logistica
presso il sindacato Syndicom,
spiegando che la Posta e la sua
filiale PostLogistics, pur non
versando stipendi mirabolanti,
applicano condizioni di impie-
go per lo meno corrette, ma
subiscono la concorrenza dei
trasportatori privati che, appli-

cando condizioni di impiego
peggiori, riescono a fare offerte
più convenienti.
PostLogistics intende quindi
concentrare la sua attività su
spedizioni piccole e leggere,
delle quali può incaricare con-
ducenti di furgoni che si profes-
sano indipendenti e che, non
essendo assoggettati ad un
CCL, hanno condizioni di lavoro
peggiori. Anche Gurtner ha per-
tanto chiesto una regolamenta-
zione delle condizioni di lavoro
per il settore dei trasporti priva-
ti. «Questa è l’unica via per fer-
mare la spirale al ribasso delle
condizioni salariali e d’impiego
di autisti e addetti alla logisti-
ca. In questo contesto, ha un
ruolo molto importante anche
la Posta, che deve esigere dai
subappaltatori condizioni di la-
voro orientate ai CCL esistenti».

pan.

Secondo uno studio
scientifico i salari nel
settore del trasporto
stradale sono troppo
bassi.

«Per condizioni eque»
I sindacati denunciano le condizioni salariali nel settore dei trasporti e della logistica

Il quindicinale aveva riferito in
particolare di problemi nella
frenatura dei treni in condizio-
ni invernali, già segnalati an-
che dal personale, che si
aspetta adesso indicazioni
chiare sui provvedimenti presi
per risolverli. I macchinisti non
hanno infatti altra possibilità
che attenersi alle norme: in ca-
so di mancanza di sicurezza, la
corsa deve essere interrotta.
Vi sono però anche altri aspetti
che suscitano apprensione, co-
me l’opportunità dell’impiego
dei treni spola sulla linea di
montagna tra Coira e St. Mo-

ritz, o la parete vetrata della
cabina di guida, che espone il
macchinista ai commenti dei
viaggiatori e crea molti riflessi
nella circolazione notturna,
distraendolo. 

Priorità sbagliate
Nonostante il personale abbia
da tempo indicato alcune solu-
zioni, la RhB temporeggia, an-
che in altri aspetti, che vanno
dal rispetto del CCL, all’inter-
pretazione di questioni sulla
durata del lavoro, al futuro del
personale di stazione e agli
elevati carichi di lavoro ai qua-
li il personale continua ad es-
sere sottoposto. Questioni per
le quali il SEV attende una ri-
sposta.

Rendite di cassa pensioni
La cassa pensioni delle RhB è
in buona salute, ma ha dovuto

prendere provvedimenti per
assorbire l’aumento dell’aspet-
tativa di vita e il rendimento
ridotto dei capitali. È quindi
stato deciso un aumento del
contributo di risparmio del-
l’1,8 %, che il SEV ha accetta-
to, considerato come esso vie-
ne ripartito in ragione del 61%
a carico del datore di lavoro e
del 39 % a carico dei dipen-
denti. Il SEV ha pure accolto la
progressiva diminuzione del
tasso di conversione dal-
l’attuale 6,8 al 5,7 % per il
2020, ottenendo però che gli
averi di vecchiaia degli assicu-
rati attivi ricevessero un ulte-
riore accredito per complessivi
14 milioni, in modo da conte-
nere le perdite sulle rendite. Il
SEV ha chiesto anche un ade-
guamento analogo del fondo
per l’invalidità.

Trattative salariali
Il SEV aveva comunicato che
avrebbe presentato le sue ri-
vendicazioni una volta definita
la questione della cassa pen-
sioni. Le RhB hanno risposto
di essere disposte a riconosce-
re aumenti individuali in misu-
ra analoga all’anno scorso,
dando però ad intendere che
con ciò ritenevano chiusa la
questione. Esse sono giunte al
punto di presentare la propria
offerta all’incontro indetto il
7 novembre, esigendo un’im-
mediata risposta da parte sin-
dacale.
Un atteggiamento che, al di là
della valutazione sulla portata
materiale dell’offerta, il SEV
non può tollerare.

PP/gi

La rivista «Beobachter»
ha riferito di lacune nel-
la sicurezza alle RhB,
che contestano le accu-
se. Per il SEV vi sono
anche altri problemi.

Collaborare con i sindacati
Il SEV chiede alle RhB maggior attenzione alla sicurezza, ma non solo
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Al di là degli insostenibili e macroscopici debiti pubblici,
la recessione si fa notare dalle piccole cose. Aziende che
licenziano (sempre di più ogni giorno), piani sociali, sa-
lari che ristagnano, cadono tendenzialmente i prezzi,
utili in regresso e via di seguito. Sono cose che sappia-
mo da tempo, che ardono sotto la brace, ma che sem-
brano riattizzarsi in questi mesi. Fino a quando non si
sa. Europa e Banche centrali cercano con ogni mezzo di
rilanciare il credito per facilitare la ripresa, per il recupe-
ro dei debiti e per le parità di bilancio. Il pensiero corre
a questo punto agli errori e agli avvertimenti del passa-
to. I salari sono fermi in pratica da più di un decennio?
Semmai deflazione esiste, rispondono i sostenitori della
mano invisibile che tutto aggiusta, i salari reali tende-
rebbero piuttosto a crescere, perché aumenta il potere
d’acquisto. Ovvero, quando il prezzo di ogni cosa scen-
de, dal pane alle scarpe (ma è poi così?), con un salario
dato si possono comprare più cose. La storia insegna
tuttavia che un clima recessivo e di calo dei prezzi non
può che dissuadere imprese, aziende e società a chiede-
re nuovi crediti per nuovi investimenti, con effetti indesi-
derati sui salari e sull’occupazione.
Ciò che puntualmente capitò negli anni Trenta. I salari,
le rendite e i profitti, rischiano dunque in queste condi-
zioni di ridursi anche in termini reali e non il contrario.
Ciò che capita puntualmente oggi. Keynes, il grande e
noto economista del Novecento, fece un ragionamento
analogo per i tassi d’interesse. Se in una fase grave-
mente recessiva i prezzi scendono più in fretta dei tassi
nominali, ciò non può impedire ai tassi reali di crescere
(il costo del rifinanziamento cresce nei confronti di en-
trate e di rendimenti minori). E una volta che i tassi no-
minali sono azzerati non ci sarà più nulla che una Banca
centrale possa fare per rendere più economici i prestiti o
per alleggerire il peso dei debiti e mettere fine alla re-
cessione. È ciò che Keynes aveva chiamato la «trappola
della liquidità». Siamo a questo punto? Non siamo lon-
tani pensando agli sproporzionati indebitamenti di Sta-
ti, aziende e persone. Il Giappone ha vissuto questa
situazione di recessione e di tassi zero, che in termini
reali non lo erano assolutamente, per più di un decennio
e non ne è ancora del tutto riemerso. Siamo insomma un
popolo di indebitati che finirà prima o poi di dover tra-
sferire questi fardelli alle generazioni future. Keynes di-
ceva infine che se queste sono le premesse, i governi
devono essere pronti ad agire come «spenditori» di ulti-
ma istanza, così come le Banche centrali agiscono come
«creditori» di ultima istanza. Né più né meno che dei
banali assicuratori. Altro che mano invisibile che tutto
aggiusta.

Come negli anni Trenta

IL COLORE DEI SOLDI
DI FABRIZIO FAZIOLI

«Agiscono come una gallina
decapitata che continua a cor-
rere – commenta il suo segre-
tario sindacale Jérôme Hayoz –
dando quasi l’impressione che
la BLS abbia vissuto al di sopra
dei propri mezzi.»

Sbagliato risparmiare
sulle spalle del personale
In realtà, il suo personale ha
dovuto per anni sobbarcarsi
una mole eccessiva di lavoro. Il
SEV critica per contro la super-
ficialità di alcuni progetti della
produzione ferroviaria e sul fu-
turo della manutenzione, non-
ché gli sproporzionati aumenti
delle retribuzioni dei membri
della direzione, che chiede di
riportarle ai livelli precedenti
l’arrivo di Bernard Guillelmon a
capo dell’azienda.
Il SEV sta discutendo da tempo
con la BLS per contenere le ri-
percussioni sul personale e va-
luta positivamente il fatto che
gran parte dei tagli vengano
assorbiti mediante la fluttua-
zione naturale. «Vogliamo però
soluzioni per evitare tutti i li-
cenziamenti», sottolinea il pre-
sidente Giorgio Tuti.
Il personale è molto preoccu-
pato per l’evoluzione, che po-

trebbe ulteriormente peggio-
rare nei prossimi anni. La BLS
deve fare riflessioni che vada-
no oltre le attuali misure di ri-
sparmi, per trovare un equili-
brio economico a lungo
termine.

Il cantone deve pagare
le prestazioni richieste
Il SEV rivolge anche un appello
alle istanze politiche del canto-
ne Berna, che non deve sot-
trarsi alle responsabilità nei
confronti della propria ferrovia,
tagliando i mezzi necessari e
nel contempo richiedere anco-
ra maggiori prestazioni.

Le responsabilità
dei datori di lavoro
Il SEV è a disposizione dei suoi
membri, ai quali offre consu-
lenza e, se necessario, un’assi-
stenza giuridica. La responsa-
bilità principale compete però
all’azienda, che deve offrire a
collaboratrici e collaboratori
provvedimenti quali, per esem-
pio, formazioni per qualificarli
ai nuovi compiti nel caso il cui
il loro posto venisse soppres-
so.

SEV

Il SEV critica fermamen-
te la fretta della BLS
con la quale affronta il
programma di risparmi
ed esige che vengano
evitati licenziamenti.

No ai licenziamenti 
BLS – il SEV assume una posizione ferma

SE
V

Già in settembre il SEV aveva manifestato la sua preoccupazione
alle autorità del cantone Berna per le conseguenze dei risparmi
presso la BLS.

La BLS ha indicato i provvedi-
menti che dovrebbero permet-
terle di risparmiare 10 milioni
nel 2013: aumenti di efficien-
za; tagli alle consulenze, agli
onorari esterni e alle spese di
marketing; «ottimizzazione»
degli orari di apertura delle
agenzie; riduzione del contri-
buto alla fondazione per il pa-
trimonio storico; semplificazio-
ne e rinvio di alcuni progetti.
Inoltre, verranno semplificati
gli standard applicati all’infra-

struttura «senza intaccare la
sicurezza». La clientela do-
vrebbe essere toccata solo in
modo «marginale» dalla ridu-
zione di prestazioni di rinforzo
e dalla revisione dei treni del
trasbordo auto. 

45 posti soppressi
Le misure comporteranno la
soppressione di circa 45 posti
di lavoro. 30 verranno assorbiti
dalle fluttuazioni naturali,
mentre agli altri «la BLS tente-

rà di offrire alternative interne
all’azienda, rispettivamente
verranno elaborate misure per
attenuare le conseguenze del-
la perdita del posto di lavoro»,
come dice il comunicato della
direzione. Le BLS vogliono ri-
durre i propri costi di 50 milio-
ni entro il 2015, con misure
che probabilmente interesse-
ranno altri posti di lavoro. com

FINO A 45 POSTI DI LAVORO IN MENO
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Dossier AVS:
errata corrige
■ Nel dossier dello scorso
numero di contatto.sev, è
sfuggito un refuso sulla rendita
massima AVS per le coppie: che
non è di 3840 franchi (purtrop-
po), bensì di 3480 franchi. Ci
scusiamo con lettrici e lettori.

AVS plus: lanciata
l’iniziativa
■ L’assemblea dei delegati
dell’Unione sindacale svizzera
ha formalmente deciso di
lanciare l’iniziativa popolare
AVSplus, che chiede un
aumento del 10 % di tutte le
rendite (cfr. dossier sul numero

22 di contatto.sev).

La raccolta di firme è prevista
nel corso della primavera
dell’anno prossimo. Rafforzando
il primo pilastro della sicurezza
sociale, l’USS vuole prendere il
problema della previdenza
vecchiaia alla radice. Visto che
le pressioni sul secondo pilastro
potrebbero accentuarsi, la
migliore soluzione è quella di
puntare sull’AVS, il cui sistema
di funzionamento è ben oliato.

Giornata europea
d’azione e solidarietà
■ Lo scorso 14 novembre si
sono tenute in molte città
europee delle manifestazioni
per protestare contro le
politiche di austerità e contro la
distruzione dell’economia
sociale. L’appello è stato
lanciato dalla Confederazione
europea dei sindacati che non
vuole assistere con passività di
fronte a questa pericolosa
evoluzione. A Ginevra, per
esempio, i sindacati hanno
manifestato nel quartiere delle
banche. Banche che vogliono
fare pagare alla popolazione il
prezzo della crisi bancaria e
finanziaria.

EXPRESS

Quando uno stipendio è trop-
po basso? Uno studio dell’OC-
SE definisce il limite per uno
stipendio basso in 4000 fran-
chi al mese, o 22 franchi l’ora.
Su incarico dei sindacati, Ro-
man Graf dell’osservatorio uni-
versitario dell’impiego di Gine-
vra ha esaminato la rilevazione
sulla struttura dei salari 2008
dell’Ufficio federale di statisti-
ca, per verificare la posizione
del cosiddetto «trasporto pri-
vato terrestre» (trasporto di
persone e di merci, immagaz-
zinamento e spedizione).
Le conclusioni di questo studio
sono estremamente chiare: in
media, il 9 % dei dipendenti, in
particolare con contratto a ore,
donne e giovani, guadagnano
meno di 22 franchi l’ora.

Vania Alleva, responsabile del
settore terziario presso Unia,
ha spiegato alla conferenza
stampa indetta a Berna come il
ritardo sugli altri settori sala-
riali si sia ampliato. Dal 1993
al 2010, gli stipendi nel tra-
sporto stradale sono diminuiti
dell’1,9 %, mentre negli altri
settori sono aumentati. La
mancanza di protezione di un
CCL ha generato situazioni in-
tollerabili. L’obiettivo di un CCL
per il trasporto privato su stra-
da appare ancora lontano, per
cui l’unica via percorribile è co-
stituita dall’iniziativa sui salari
minimi.

Per una verità dei costi!
Il presidente del SEV Giorgio
Tuti ha ricordato come il diret-
tore dell’Associazione svizzera
dei trasportatori stradali Astag
abbia contestato solo lo scorso
anno che il trasporto stradale
debba essere considerato un
settore a basso salario. Adesso

questa realtà trova un’autore-
vole conferma e le cattive con-
dizioni di lavoro procurano al
trasporto stradale un vantaggio
concorrenziale che contraddice
anche la volontà del popolo
svizzero. In altre parole «dob-
biamo impegnarci affinché il
trasporto stradale raggiunga in
tutti gli ambiti, salariale, durata
del lavoro, rispetto delle dispo-
sizioni tecniche e copertura di
tutti i costi causati ai dipenden-
ti e alla collettività, il livello di
quello ferroviario».

Contrastare la spirale al ribasso
Sul tema della concorrenza è ri-
tornato anche Fritz Gurtner, re-
sponsabile del settore logistica
presso il sindacato Syndicom,
spiegando che la Posta e la sua
filiale PostLogistics, pur non
versando stipendi mirabolanti,
applicano condizioni di impie-
go per lo meno corrette, ma
subiscono la concorrenza dei
trasportatori privati che, appli-

cando condizioni di impiego
peggiori, riescono a fare offerte
più convenienti.
PostLogistics intende quindi
concentrare la sua attività su
spedizioni piccole e leggere,
delle quali può incaricare con-
ducenti di furgoni che si profes-
sano indipendenti e che, non
essendo assoggettati ad un
CCL, hanno condizioni di lavoro
peggiori. Anche Gurtner ha per-
tanto chiesto una regolamenta-
zione delle condizioni di lavoro
per il settore dei trasporti priva-
ti. «Questa è l’unica via per fer-
mare la spirale al ribasso delle
condizioni salariali e d’impiego
di autisti e addetti alla logisti-
ca. In questo contesto, ha un
ruolo molto importante anche
la Posta, che deve esigere dai
subappaltatori condizioni di la-
voro orientate ai CCL esistenti».

pan.

Secondo uno studio
scientifico i salari nel
settore del trasporto
stradale sono troppo
bassi.

«Per condizioni eque»
I sindacati denunciano le condizioni salariali nel settore dei trasporti e della logistica

Il quindicinale aveva riferito in
particolare di problemi nella
frenatura dei treni in condizio-
ni invernali, già segnalati an-
che dal personale, che si
aspetta adesso indicazioni
chiare sui provvedimenti presi
per risolverli. I macchinisti non
hanno infatti altra possibilità
che attenersi alle norme: in ca-
so di mancanza di sicurezza, la
corsa deve essere interrotta.
Vi sono però anche altri aspetti
che suscitano apprensione, co-
me l’opportunità dell’impiego
dei treni spola sulla linea di
montagna tra Coira e St. Mo-

ritz, o la parete vetrata della
cabina di guida, che espone il
macchinista ai commenti dei
viaggiatori e crea molti riflessi
nella circolazione notturna,
distraendolo. 

Priorità sbagliate
Nonostante il personale abbia
da tempo indicato alcune solu-
zioni, la RhB temporeggia, an-
che in altri aspetti, che vanno
dal rispetto del CCL, all’inter-
pretazione di questioni sulla
durata del lavoro, al futuro del
personale di stazione e agli
elevati carichi di lavoro ai qua-
li il personale continua ad es-
sere sottoposto. Questioni per
le quali il SEV attende una ri-
sposta.

Rendite di cassa pensioni
La cassa pensioni delle RhB è
in buona salute, ma ha dovuto

prendere provvedimenti per
assorbire l’aumento dell’aspet-
tativa di vita e il rendimento
ridotto dei capitali. È quindi
stato deciso un aumento del
contributo di risparmio del-
l’1,8 %, che il SEV ha accetta-
to, considerato come esso vie-
ne ripartito in ragione del 61%
a carico del datore di lavoro e
del 39 % a carico dei dipen-
denti. Il SEV ha pure accolto la
progressiva diminuzione del
tasso di conversione dal-
l’attuale 6,8 al 5,7 % per il
2020, ottenendo però che gli
averi di vecchiaia degli assicu-
rati attivi ricevessero un ulte-
riore accredito per complessivi
14 milioni, in modo da conte-
nere le perdite sulle rendite. Il
SEV ha chiesto anche un ade-
guamento analogo del fondo
per l’invalidità.

Trattative salariali
Il SEV aveva comunicato che
avrebbe presentato le sue ri-
vendicazioni una volta definita
la questione della cassa pen-
sioni. Le RhB hanno risposto
di essere disposte a riconosce-
re aumenti individuali in misu-
ra analoga all’anno scorso,
dando però ad intendere che
con ciò ritenevano chiusa la
questione. Esse sono giunte al
punto di presentare la propria
offerta all’incontro indetto il
7 novembre, esigendo un’im-
mediata risposta da parte sin-
dacale.
Un atteggiamento che, al di là
della valutazione sulla portata
materiale dell’offerta, il SEV
non può tollerare.

PP/gi

La rivista «Beobachter»
ha riferito di lacune nel-
la sicurezza alle RhB,
che contestano le accu-
se. Per il SEV vi sono
anche altri problemi.

Collaborare con i sindacati
Il SEV chiede alle RhB maggior attenzione alla sicurezza, ma non solo
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Al di là degli insostenibili e macroscopici debiti pubblici,
la recessione si fa notare dalle piccole cose. Aziende che
licenziano (sempre di più ogni giorno), piani sociali, sa-
lari che ristagnano, cadono tendenzialmente i prezzi,
utili in regresso e via di seguito. Sono cose che sappia-
mo da tempo, che ardono sotto la brace, ma che sem-
brano riattizzarsi in questi mesi. Fino a quando non si
sa. Europa e Banche centrali cercano con ogni mezzo di
rilanciare il credito per facilitare la ripresa, per il recupe-
ro dei debiti e per le parità di bilancio. Il pensiero corre
a questo punto agli errori e agli avvertimenti del passa-
to. I salari sono fermi in pratica da più di un decennio?
Semmai deflazione esiste, rispondono i sostenitori della
mano invisibile che tutto aggiusta, i salari reali tende-
rebbero piuttosto a crescere, perché aumenta il potere
d’acquisto. Ovvero, quando il prezzo di ogni cosa scen-
de, dal pane alle scarpe (ma è poi così?), con un salario
dato si possono comprare più cose. La storia insegna
tuttavia che un clima recessivo e di calo dei prezzi non
può che dissuadere imprese, aziende e società a chiede-
re nuovi crediti per nuovi investimenti, con effetti indesi-
derati sui salari e sull’occupazione.
Ciò che puntualmente capitò negli anni Trenta. I salari,
le rendite e i profitti, rischiano dunque in queste condi-
zioni di ridursi anche in termini reali e non il contrario.
Ciò che capita puntualmente oggi. Keynes, il grande e
noto economista del Novecento, fece un ragionamento
analogo per i tassi d’interesse. Se in una fase grave-
mente recessiva i prezzi scendono più in fretta dei tassi
nominali, ciò non può impedire ai tassi reali di crescere
(il costo del rifinanziamento cresce nei confronti di en-
trate e di rendimenti minori). E una volta che i tassi no-
minali sono azzerati non ci sarà più nulla che una Banca
centrale possa fare per rendere più economici i prestiti o
per alleggerire il peso dei debiti e mettere fine alla re-
cessione. È ciò che Keynes aveva chiamato la «trappola
della liquidità». Siamo a questo punto? Non siamo lon-
tani pensando agli sproporzionati indebitamenti di Sta-
ti, aziende e persone. Il Giappone ha vissuto questa
situazione di recessione e di tassi zero, che in termini
reali non lo erano assolutamente, per più di un decennio
e non ne è ancora del tutto riemerso. Siamo insomma un
popolo di indebitati che finirà prima o poi di dover tra-
sferire questi fardelli alle generazioni future. Keynes di-
ceva infine che se queste sono le premesse, i governi
devono essere pronti ad agire come «spenditori» di ulti-
ma istanza, così come le Banche centrali agiscono come
«creditori» di ultima istanza. Né più né meno che dei
banali assicuratori. Altro che mano invisibile che tutto
aggiusta.

Come negli anni Trenta

IL COLORE DEI SOLDI
DI FABRIZIO FAZIOLI

«Agiscono come una gallina
decapitata che continua a cor-
rere – commenta il suo segre-
tario sindacale Jérôme Hayoz –
dando quasi l’impressione che
la BLS abbia vissuto al di sopra
dei propri mezzi.»

Sbagliato risparmiare
sulle spalle del personale
In realtà, il suo personale ha
dovuto per anni sobbarcarsi
una mole eccessiva di lavoro. Il
SEV critica per contro la super-
ficialità di alcuni progetti della
produzione ferroviaria e sul fu-
turo della manutenzione, non-
ché gli sproporzionati aumenti
delle retribuzioni dei membri
della direzione, che chiede di
riportarle ai livelli precedenti
l’arrivo di Bernard Guillelmon a
capo dell’azienda.
Il SEV sta discutendo da tempo
con la BLS per contenere le ri-
percussioni sul personale e va-
luta positivamente il fatto che
gran parte dei tagli vengano
assorbiti mediante la fluttua-
zione naturale. «Vogliamo però
soluzioni per evitare tutti i li-
cenziamenti», sottolinea il pre-
sidente Giorgio Tuti.
Il personale è molto preoccu-
pato per l’evoluzione, che po-

trebbe ulteriormente peggio-
rare nei prossimi anni. La BLS
deve fare riflessioni che vada-
no oltre le attuali misure di ri-
sparmi, per trovare un equili-
brio economico a lungo
termine.

Il cantone deve pagare
le prestazioni richieste
Il SEV rivolge anche un appello
alle istanze politiche del canto-
ne Berna, che non deve sot-
trarsi alle responsabilità nei
confronti della propria ferrovia,
tagliando i mezzi necessari e
nel contempo richiedere anco-
ra maggiori prestazioni.

Le responsabilità
dei datori di lavoro
Il SEV è a disposizione dei suoi
membri, ai quali offre consu-
lenza e, se necessario, un’assi-
stenza giuridica. La responsa-
bilità principale compete però
all’azienda, che deve offrire a
collaboratrici e collaboratori
provvedimenti quali, per esem-
pio, formazioni per qualificarli
ai nuovi compiti nel caso il cui
il loro posto venisse soppres-
so.

SEV

Il SEV critica fermamen-
te la fretta della BLS
con la quale affronta il
programma di risparmi
ed esige che vengano
evitati licenziamenti.

No ai licenziamenti 
BLS – il SEV assume una posizione ferma

SE
V

Già in settembre il SEV aveva manifestato la sua preoccupazione
alle autorità del cantone Berna per le conseguenze dei risparmi
presso la BLS.

La BLS ha indicato i provvedi-
menti che dovrebbero permet-
terle di risparmiare 10 milioni
nel 2013: aumenti di efficien-
za; tagli alle consulenze, agli
onorari esterni e alle spese di
marketing; «ottimizzazione»
degli orari di apertura delle
agenzie; riduzione del contri-
buto alla fondazione per il pa-
trimonio storico; semplificazio-
ne e rinvio di alcuni progetti.
Inoltre, verranno semplificati
gli standard applicati all’infra-

struttura «senza intaccare la
sicurezza». La clientela do-
vrebbe essere toccata solo in
modo «marginale» dalla ridu-
zione di prestazioni di rinforzo
e dalla revisione dei treni del
trasbordo auto. 

45 posti soppressi
Le misure comporteranno la
soppressione di circa 45 posti
di lavoro. 30 verranno assorbiti
dalle fluttuazioni naturali,
mentre agli altri «la BLS tente-

rà di offrire alternative interne
all’azienda, rispettivamente
verranno elaborate misure per
attenuare le conseguenze del-
la perdita del posto di lavoro»,
come dice il comunicato della
direzione. Le BLS vogliono ri-
durre i propri costi di 50 milio-
ni entro il 2015, con misure
che probabilmente interesse-
ranno altri posti di lavoro. com

FINO A 45 POSTI DI LAVORO IN MENO
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Nel settore dei trasporti pub-
blici non si sta mai fermi: non
solo per le caratteristiche stes-
se della professione, ma anche
per la capacità di mobilitazio-
ne e per i cambiamenti a livello
giuridico (legge sulla durata
del lavoro attualmente in revi-
sione), politico (molte decisio-
ni vengono prese in sede par-
lamentare – cfr. box «Per un
trasporto pubblico forte») ed
economico. E a volte non sono
portatori di buone notizie.
Inaugurando la giornata di sa-
bato scorso, il presidente della
VPT TPL Peter Bernet, membro
del comitato centrale VPT, ha
messo sul tavolo una serie di
sfide con cui la sottofederazio-
ne sarà confrontata, come la
campagna nazionale «10 ore
bastano» che sarà lanciata il 6
dicembre a Berna. «Questa
campagna, ha spiegato Bernet,
mira ad accorciare la giornata
di lavoro dei conducenti di au-
tobus che spesso, per fare
giornata, stanno in ballo 13,
14 ore. Ricordo che la campa-
gna scaturisce da un’indagine
sulle condizioni di salute degli
autisti, in base alla quale sono
emersi diversi problemi di sa-
lute legati alla stanchezza, allo
stress e alla tipologia della
professione. Si tratterà di co-
minciare ad avviare una pro-
fonda riflessione tra di noi per
decidere come portare avanti
questa rivendicazione».
Altro tema caldo la revisione
della Legge sulla durata del la-
voro (LDL), come spiegato dal-
la vicepresidente del SEV Bar-
barba Spalinger. «I datori di
lavoro continuano a pensare
che le regole della LDL siano
una limitazione alla loro liber-
tà. Il nodo da sciogliere – spie-
ga – non è dei più semplici,
perché per le modifiche di leg-
ge si deve passare dal Parla-
mento. Ecco perché a livello di
commissione federale cerchia-
mo di giungere ad una soluzio-

ne, che tuttavia si profila lonta-
na». Come mai? «Perché dopo
un primo accordo – sottolinea
Spalinger – i datori di lavoro
improvvisamente sono tornati
alla carica chiedendo di inter-
venire in senso peggiorativo:
vogliono infatti sopprimere il
bonifico di tempo delle pause
fuori dal luogo di servizio. Noi
li abbiamo avvisati: i nostri
membri sono molto sensibili
alle questioni legate alla LDL e
perciò pronti alla mobilitazio-
ne. Conto su di voi affinché
questo avvenga».
Gilbert D’Alessandro, presi-
dente centrale VPT, ha subito
dato il tono mettendo in guar-
dia contro gli effetti della libe-
ralizzazione iscritta nella Leg-
ge sul trasporto viaggiatori:
«Non tollereremo che le condi-
zioni di lavoro del CCL vengano
calpestate. Poiché è inaccetta-
bile che la liberalizzazione si
faccia sulle spalle di lavoratrici
e lavoratori. Troppo facile pri-
vatizzare i profitti e socializza-
re le perdite». E D’Alessandro
ha posto l’accento su un altro
tema di attualità. «Confedera-
zione e cantone hanno una
tendenza funesta a ridurre i lo-
ro contributi per il finanzia-
mento dei trasporti pubblici. I
politici di destra pretendono
maggiori prestazioni con meno
risorse. Ciò significa – conclu-
de D’Alessandro – attaccare il
personale. No Pasarán!».
Ne sa qualcosa il segretario
sindacale del SEV Angelo
Stroppini che ha ricordato l’im-
portanza della mobilitazione

nella difesa dell’occupazione,
ripercorrendo la vicenda della
Navigazione Lago Maggiore.
Una vicenda esemplare dal
profilo sindacale che si è con-
clusa con la riassunzione del

personale licenziato. «Le vitto-
rie si ottengono quando parto-
no dalla base e quando – os-
serva Stroppini – si tessono
alleanze strategiche a più livel-
li. Se non avessimo percorso

questa direzione, in due setti-
mane non avremmo raccolto
10 mila firme. Il sindacato – ha
concluso tra gli applausi – sie-
te voi».

Françoise Gehring

Giornata cantonale VPT a Biasca

Motivati ma anche
pronti a farsi sentire per
difendere le loro condi-
zioni di lavoro, spesso
sottoposte a pressioni.

«La mobilità siamo anche noi»

frg

Peter Bernet

frg

Gilbert D’Alessandro

frg

Barbara Spalinger

frg

Angelo Stroppini

I partecipanti alla giornata VPT hanno preso atto
delle intenzioni del Cantone di ridurre dell’1,8% le
indennità per le prestazioni del trasporto pubblico.
La proposta ha letteralmente fatto infuriare il
personale, che si è detto pronto a mobilitarsi.

Da quando il Cantone ha deciso di promuovere il
trasporto pubblico, il personale di tutte le Imprese di
Trasporto Concessionarie ha profuso un elevatissimo
impegno professionale nell’assolvere il proprio
lavoro e ha fornito il proprio contributo nel migliora-
mento dell’offerta.

Di conseguenza il personale non accetterà che
queste misure possano incidere sulle condizioni di
lavoro e di impiego, anche dal profilo salariale. E si
dichiara pronto a mobilitarsi.

Chiede pertanto al SEV:

■ di impegnarsi con ogni mezzo nella difesa del
trasporto pubblico e del servizio pubblico, patrimonio
della collettività;

■  di intervenire a livello pubblico e politico affinché
con questi tagli non si vanifichi una politica dei
trasporti tesa a servire l’utenza e a salvaguardare
l’ambiente;

■ di farsi promotore di azioni di mobilitazione.

Decide:

■ di partecipare attivamente alla giornata di
protesta del 5 dicembre a Bellinzona per dare un
segnale molto chiaro in difesa del servizio pubblico e
del trasporto pubblico.

Per un trasporto pubblico forte: pronti alla mobilitazione

NO ai tagli dell’1,8% delle indennità per le
prestazioni dei trasporti pubblici. NO all’indeboli-
mento del servizio pubblico. NO a scaricare sulle
spalle del personale le necessità di risparmiare.

Il prossimo 5 dicembre anche il SEV scenderà
in piazza a Bellinzona a fianco della VPOD. In
gioco, infatti, c’è il servizio pubblico nel suo
insieme: scuole, ospedali, case per anziani,
trasporti pubblici. L’appuntamento è alle

15 in Piazza Governo.i. Mobilitiamoci insieme. Vi aspettiamo numerosi per fare
sentire anche la nostra voce. Ritrovo il 5 dicembre alle 14.30 davanti alla Casa del Popolo a
Bellinzona.

5 DICEMBRE A BELLINZONA: TUTTI IN PIAZZA
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Le cifre lo dimostrano: il trasporto pubbli-
co – uno dei perni della mobilità sosteni-
bile in grado di diminuire gli impatti am-
bientali sociali ed economici generati dai
veicoli privati – è sempre più usato e ap-
prezzato il vero antidoto a un traffico pri-
vato sempre più intasato che paralizza i
centri urbani e alimenta infinite ed este-
nuanti code. Da anni il Cantone Ticino –
sul cui suolo ci sono centri urbani che de-
tengono il triste primato di città più inqui-
nate della Svizzera – promuove l’uso dei
mezzi pubblici non solo per contribuire
alla limitazione dell’inquinamento, ma an-
che per una migliore gestione del territo-
rio. Grazie a molti investimenti, le Imprese
di Trasporto Concessionarie (ITC) hanno ri-
sposto e rispondono al mandato di presta-
zione cantonale nel migliore dei modi.
Ora il Consiglio di Stato intende ridurre
dell’1,8 % le indennità per le prestazioni
di trasporto del 2013, quando ormai tutti
gli orari sono già stati pubblicati. Un’op-

zione contemplata nel preventino 2013 –
che dovrà comunque passare al vaglio del
Parlamento – già gravida di conseguenze.
Ridurre le corse degli autobus e dei treni
regionali, rinunciare per diverse linee al-
l’orario cadenzato, ormai universalmente
considerato elemento di attrazione per
l’utenza non fidelizzata, produrrà inevita-
bilmente un contraccolpo negativo sull’at-
trattiva del trasporto pubblico e sposterà
la scelta sull’uso sempre più intensivo dei
veicoli privati.

Una politica miope e incoerente
E non è da escludere che a pagare il pe-
daggio dei tagli del cantone sia anche il
personale. Nel preventivo 2013 si legge
infatti: «Gli enti (comprese le ITC, ndr) re-
stano ovviamente liberi di decidere se e in
che forma ripercuotere questa minore en-
trata ad esempio sul personale, oppure se
ovviarvi con altri mezzi».
La politica del Consiglio di Stato – oltre che
miope e incoerente con la volontà concla-
mata di potenziare il trasporto pubblico –
conferma la tendenza a voler scaricare sul-
le spalle del personale il peso del conteni-
mento della spesa, trincerandosi dietro la
formula «simmetria dei sacrifici». E senza
curarsi delle conseguenze sulle prestazioni
erogate a favore del servizio pubblico –
perché di questo si tratta – e sul motore di
questi servizi, ossia il personale.

Se pensiamo che solo un anno fa il Gran
Consiglio aveva votato (con un solo aste-
nuto) il credito quadro di 292,2 milioni –
di cui 232 a carico del cantone – per il fi-
nanziamento delle prestazioni di trasporto
pubblico (messaggio 6524), non si capi-
sce proprio questa scelta.
Il servizio pubblico – come attività econo-
mica che mira a soddisfare quei bisogni
così largamente avvertiti, da essere consi-
derati propri di una collettività – ha come
presupposto funzionale anche il consegui-
mento di fini sociali. Spetta alle istituzioni
pubbliche riconoscerlo e renderlo possibi-
le come patrimonio del bene comune che
rinvia all’idea dell’insieme dei principi,
delle istituzioni, delle risorse, dei mezzi e
delle pratiche a beneficio della collettività
tutta. Nell’ottica della mobilità sostentibi-
le, la politica dovrebbe ricordarsi che il
forte utilizzo del mezzo privato genera
emissioni sonore e inquinanti pericolose
per l’ambiente e le persone, produce un
numero crescente di incidenti stradali e in-
cide pesantemente sulla qualità della vita
delle cittadine e dei cittadini.
I danni ambientali, sociali, sanitari ed eco-
nomici si tradurranno inevitabilmente in
costi, con un impatto pesante sui bilanci
futuri delle amministrazioni pubbliche e in
misura ben superiore rispetto ai tagli e ai
contenimenti di spesa immediati.

Françoise Gehring

Il Cantone Ticino promuove l’uso
dei mezzi pubblici per favorire
una mobilità sostenibile .
Ora ha deciso di calare la scure
sui trasporti pubblici tagliando
dell’1,8 % i contributi per le pre-
stazioni. Una decisione che il
SEV denuncia.

Forbici e dolori
Anche i trasporti pubblici sono chiamati alla cassa per fare quadrare i conti del Cantone

Dall’introduzione della nuova
legge sulle ferrovie, le imprese
di trasporto concessionarie (ITC)
sono confrontate con le trattati-
ve annuali per la definizione del
mandato di prestazione e dell’
indennità per i costi non coperti.
Trattative difficili, dato che la
legge conferisce all’ente pubbli-
co la facoltà di decurtare l’in-
dennità qualora la gestione
dovesse risultare poco raziona-
le. Il risultato di questo mecca-
nismo è stato una grande
pressione per un’elevata effi-
cienza nello svolgimento delle
prestazioni, tradottasi in condi-
zioni di lavoro che, pur man-
tenendosi ben regolate rispetto
ad altri settori, non hanno
senz’altro potuto seguire gli au-
menti di produttività degli ultimi
anni. Anzi, in molti casi sono
persino peggiorate, a causa dei
risanamenti delle varie casse
pensioni del settore. Al Consi-
glio di Stato del cantone Ticino
questo sembra non bastare, da-
to che, incurante di tutto quanto
già ottenuto dal trasporto pub-
blico, va ad imporre un taglio
dell’1,8% sulle indennità; nota
bene, una volta che l’offerta di
trasporto è stata definita e con-
solidata dalla pubblicazione del
relativo orario. Un atteggiamen-
to sconcertante, che rimette in
discussione tutto il principio del-
la riforma dei trasporti pubblici
e che diventa persino arrogante
laddove prende a pretesto la pa-
rità di trattamento, della quale
ci si ricorda solo quando si pre-
tendono ulteriori sacrifici.
Il trasporto pubblico, per delibe-
rata scelta, viene prestato da
aziende separate e i rapporti fi-
nanziari vengono definiti in anti-
cipo, in base a patti chiari.
«Pacta sunt servanda» si diceva
già ai tempi dell’antica Roma e
certe scappatoie dell’ultima ora
sono indegne di un rapporto se-
rio tra committenti ed esecutori
di prestazioni. Un’eventuale pa-
rità di trattamento dovrebbe ri-
guardare tutt’al più una giusta
considerazione dei servizi pub-
blici e di chi piega la schiena
per prestarli. E in questo, il per-
sonale del cantone Ticino non è
secondo a nessuno.

Pietro Gianolli

Pacta sunt
servanda

COMMENTO

Le prospettive di ripresa da
parte di Autopostale, poi il
cambiamento di direttore han-
no fatto slittare la trattativa per
il nuovo CCL. Questo periodo
di transizione è comunque sta-
to regolato tramite un accordo
di prorogare il CCL vigente, in
modo da evitare un periodo di

vuoto contrattuale, sempre ca-
rico di incognite.
L’azienda aveva messo sul ta-
volo la richiesta di un allenta-
mento delle norme di protezio-
ne dal licenziamento in caso di
inidoneità alla funzione, che
non poteva essere accettata da
parte sindacale. A sua volta,

questa aveva presentato la ri-
chiesta di definire una possibi-
lità di pensionamento anticipa-
to, constatato come l’aumento
dello stress renda sempre più
difficile agli autisti raggiungere
in buone condizioni i 65 anni.
Sono quindi occorsi diversi
incontri per definire modalità

che permettono all’azienda di
accertare l’idoneità alla guida
e di reagire qualora questa
venga meno, salvaguardando
nel contempo i diritti del per-
sonale. In contropartita, gli au-
tisti AMSA potranno benefi-
ciare di un pensionamento
anticipato che prevede il rico-
noscimento di una rendita
ponte da parte dell’azienda dai
62 anni di età. AMSA si riserva
pure la possibilità di ricono-
scere questa prestazione in
altri casi. Il nuovo CCL entrerà
in vigore il 1.1.2013 e potrà
essere disdetto da una delle
parti al più presto per il
31.12.2015.

Pietro Gianolli

Firmata la seconda edizione del CCL, rinnovato almeno sino al 2015

Le trattative sono dura-
te a lungo, a causa del
periodo tribolato del-
l’azienda, ma anche
delle divergenze tra le
parti. Alla fine, è stato
però possibile trovare
un accordo soddisfa-
cente per tutti.

A tetto con il CCL AMSA
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■ contatto.sev: la soddisfazio-
ne del personale FFS è au-
mentata di 4 punti. Qual è il
tuo commento?

Manuel Avallone: in parte me
lo aspettavo. Dopo il disastro-
so risultato di due anni fa, le
FFS hanno intensificato gli
sforzi per migliorare la situa-
zione. Le nostre indicazioni sul
come farlo sono sempre state
chiare: maggior cautela nelle
ristrutturazioni e maggior con-
siderazione nei confronti del
personale.

■ Il tema della soddisfazione
del personale può quindi es-
sere accantonato.

Assolutamente no. 62 punti
nella soddisfazione generale

sono un valore ancora netta-
mente inferiore a quello di al-
tre aziende, persino di quello
della Posta.

■ E questo cosa significa?
Le FFS devono insistere mag-
giormente in un’adeguata con-
siderazione del personale, di-
mostrando concretamente che
esso è il valore principale in
un’azienda di servizi. Le FFS
hanno una particolarità: nono-
stante il personale non sia
molto soddisfatto dei propri
capi, lavora con il massimo im-
pegno, 24 ore al giorno, per
prestare un ottimo servizio ai
viaggiatori e alla clientela.

■ Da oltre un anno, FFS e SEV
sono confrontati anche con
gli strascichi del sistema sa-
lariale Toco. Come può aver
influito sulla soddisfazione
del personale?

Questi problemi hanno certo
influito negativamente sul ri-
sultato. Gli oltre 3000 dipen-
denti che non hanno firmato il
contratto sono senz’altro in-
soddisfatti. Questa situazione
poteva essere evitata.

■ La firma del CCL risale a
quasi due anni fa e cionono-
stante vi sono ancora que-
stioni aperte. Come mai?

Una di queste è la cosiddetta
«decisione 25» (vedi riquadro),
presa in fretta e furia durante
l’ultima tornata di trattative.
Noi ritenevamo che la curva sa-

lariale particolare dovesse es-
sere applicata anche ad altre
categorie di macchinisti, in
particolare a quelli dell’infra-
struttura. In seguito, però, le
FFS hanno stabilito in base ai
loro accertamenti che la curva
particolare sarebbe stata riser-
vata ai macchinisti della pro-
duzione P e G. Questo atteg-
giamento ci ha sorpreso e
abbiamo chiesto alle FFS di po-
ter partecipare alla definizione
dei criteri per accedere alla
curva salariale dei macchinisti.

■ La richiesta è però stata
ignorata.

Le FFS si sono trincerate dietro
un’interpretazione letterale
della decisione 25, secondo la
quale i conducenti di veicoli
ferroviari devono adempiere
esattamente gli stessi criteri
dei macchinisti. Si tratta però
di un’interpretazione assurda:
se gli unici criteri fossero quel-

li dei macchinisti di linea del
traffico merci o viaggiatori, non
avremmo nemmeno avuto bi-
sogno di questa decisione.

■ Vi è stato uno scambio di
corrispondenza piuttosto in-
tenso, ma la questione non
è ancora regolata.

In effetti, è un problema che si
trascina da molto tempo, in
quanto abbiamo puntato ad un
accordo bonale e sin qui rinun-
ciato a rivolgerci al tribunale
arbitrale. Nell’ultimo anno, ab-
biamo avuto molto da fare con
Toco e preferivo evitare di tro-
varmi contemporaneamente

implicato in un processo al tri-
bunale arbitrale.

■ La base del SEV avrebbe pe-
rò voluto ricorrere al tribu-
nale arbitrale.

Certo. Ne abbiamo discusso
approfonditamente. È evidente
che se non arriviamo ad un ac-

cordo su questa decisione 25,
il ricorso sarà inevitabile.

■ Visto da fuori, un macchini-
sta è un macchinista.

C’è evidentemente chi pensa
che vi siano alcuni che sono
più macchinisti di altri. È un
approccio che respingiamo:
per noi sono tutti parte di una
categoria professionale.

■ Vi sono quindi differenze tra
il SEV, sindacato solidale di
tutto il personale dei tra-
sporti pubblici e il VSLF che
cura solo gli interessi dei
macchinisti?

Almeno su questo punto, cer-
to! Il VSLF non rappresenta tra
l’altro tutti i macchinisti, ma
solo quelli della produzione P
e G. Gli altri non gli interessa-
no.

Il vicepresidente Manuel Avallone commenta la situazione del personale presso le FFS

Il grado di soddisfazione di collaboratrici e collaboratori nei confronti delle FFS è migliorato. Per il SEV si
tratta di una piccola sorpresa, anche se va riconosciuto che le FFS hanno compiuto alcuni sforzi per mi-
gliorare questo risultato. D’altra parte, vi sono ancora numerosi problemi sul tavolo. Uno di questi risale
alle trattative per il CCL di due anni fa, e riguarda la cosiddetta «decisione 25».

«Per noi i macchinisti
sono tutti uguali»

«Le FFS devono insistere maggiormente in
un’adeguata considerazione del personale,
dimostrando concretamente che esso è il valore
principale in un’azienda di servizi.»
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Manuel Avallone

Soddisfazione del personale
Il sondaggio di quest’anno
rileva un aumento di 4 punti
della soddisfazione generale,
salita a 62 punti su 100.
Aumentati pure, giungendo ad
un livello nettamente superiore,
i valori relativi all’impegno e
alla fierezza nei confronti
dell’impresa. Tutte le divisioni
hanno migliorato i loro risultati,
salvo Cargo. Resta molto bassa
la fiducia nei vertici della
direzione aziendale (51 punti).

INFO

Durante l’ultima tornata di
trattative per il CCL 2011, in un
colloquio separato tra i rappre-
sentanti della sottofederazione
LPV, del SEV e del VSLF e le FFS
si è profilato un accordo per una
curva salariale particolare per i
macchinisti e le macchiniste.
Nella riunione plenaria, i
rappresentanti della sottofedera-
zione BAU e RPV hanno chiesto
che anche i macchinisti delle loro
sottofederazioni venissero

attribuiti a questa curva. Il tempo
per approfondire la questione
però mancava, per cui si è
convenuto che: «entro il
31.3.2011 verrà verificata la
posizione dei conducenti dei
veicoli ferroviari per i quali
potrebbero essere applicati i
medesimi criteri dei conducenti
già attribuiti (alla curva partico-
lare)». Nel verbale, è stata
annotata come decisione numero
25.

La «decisione 25»

.
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■ Sarebbe quindi solo il SEV a
rivolgersi al tribunale arbi-
trale?

Si, il VSLF ha detto chiaramen-
te di non voler partecipare.

■ Prima ci saranno però altri
colloqui. Cosa ti aspetti ?

All’ultimo momento, le FFS
hanno ammesso di voler evita-
re un ricorso al tribunale arbi-
trale e ci hanno proposto di co-

stituire un gruppo di esperti.
Ora dovranno però rivedere la
loro posizione, altrimenti do-
vremo comunque ricorrere.

■ Col senno di poi: allora, nel

cuore della notte, non si é
prestata la necessaria atten-
zione alla formulazione del
verbale...

Sì, noi ci siamo basati sulla
buona fede, ma ora constatia-

mo come le FFS usino argo-
menti pretestuosi, che non ri-
specchiano le intenzioni di al-
lora.

Intervista Peter Moor
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Manuel Avallone in un suo intervento alla manifestazione del personale treno della S-Bahn a Zurigo nel settembre 2010

■ contatto.sev: come valuti i
rapporti di partenariato so-
ciale con le FFS?

Manuel Avallone: negli ultimi
tempi sono cambiati soprattut-
to i toni. Rispetto a un tempo,
manca infatti una certa fiducia
di base e bisogna chiedere di
precisare il significato di ogni
affermazione. Penso che si
tratti di un segno dei tempi e
che la divisione del personale
senta una grande pressione da
parte della direzione.

■ Quali sono i temi principali

di cui vi occupate tu e i se-
gretari sindacali?

L’attuale CCL è valido sino al
2014 e dobbiamo chiederci
quali modifiche vogliamo per
la nuova edizione. Stiamo trat-

teggiando i vari processi e pre-
parando i temi della prossima
conferenza CCL. Dobbiamo te-
ner presente che l’attuale CCL
si è limitato a definire un nuo-
vo sistema salariale. Abbiamo
quindi diverse proposte in so-

speso, che dobbiamo appro-
fondire, discutendone alle con-
ferenze CCL. È quindi prematu-
ro definire quali rivendicazioni
dovranno essere trattate in
modo prioritario.

■ A che punto è questa di-
scussione?

La conferenza CCL ha iniziato il
dibattito sulla partecipazione e
sui modelli di pensionamento
anticipato. Non abbiamo deci-

sioni concrete, ma abbiamo
proposte del congresso e della
conferenza CCL che esprimono
chiaramente l’incarico di nego-
ziare modelli di pensionamen-
to anticipato.

■ E quali sono gli obiettivi del
SEV?

L’obiettivo principale è di per-
mettere a tutto il personale
delle FFS di raggiungere l’età
di pensionamento in buona sa-
lute. Purtroppo, oggi ciò non è
il caso per tutte le categorie, in
particolare per quelle chiamate
a svolgere lavori fisicamente

usuranti. Vorremmo quindi un
modello che permetta alle
classi più basse di salario di
contenere le perdite finanzia-
rie. Le FFS vorrebbero per con-
tro un modello che contempli
anche il rinvio dell’età di pen-
sionamento, poiché hanno la
necessità di mantenere il
«know-how» in azienda. È un
tema che devono trattare con
noi, in quanto il CCL prevede
che si possa continuare a lavo-
rare dopo l’età di pensiona-
mento solo in eccezioni ben
definite.

pmo

Iniziati i lavori preparatori in vista del CCL 2015

I toni del dialogo tra le parti sono cambiati

«Abbiamo un incarico chiaro di negoziare
modelli di pensionamento anticipato.»

.
.
.
.
.
. 7 INTERVISTA

contatto.sev
N. 23/12
22.11.2012



■ contatto.sev: la soddisfazio-
ne del personale FFS è au-
mentata di 4 punti. Qual è il
tuo commento?

Manuel Avallone: in parte me
lo aspettavo. Dopo il disastro-
so risultato di due anni fa, le
FFS hanno intensificato gli
sforzi per migliorare la situa-
zione. Le nostre indicazioni sul
come farlo sono sempre state
chiare: maggior cautela nelle
ristrutturazioni e maggior con-
siderazione nei confronti del
personale.

■ Il tema della soddisfazione
del personale può quindi es-
sere accantonato.

Assolutamente no. 62 punti
nella soddisfazione generale

sono un valore ancora netta-
mente inferiore a quello di al-
tre aziende, persino di quello
della Posta.

■ E questo cosa significa?
Le FFS devono insistere mag-
giormente in un’adeguata con-
siderazione del personale, di-
mostrando concretamente che
esso è il valore principale in
un’azienda di servizi. Le FFS
hanno una particolarità: nono-
stante il personale non sia
molto soddisfatto dei propri
capi, lavora con il massimo im-
pegno, 24 ore al giorno, per
prestare un ottimo servizio ai
viaggiatori e alla clientela.

■ Da oltre un anno, FFS e SEV
sono confrontati anche con
gli strascichi del sistema sa-
lariale Toco. Come può aver
influito sulla soddisfazione
del personale?

Questi problemi hanno certo
influito negativamente sul ri-
sultato. Gli oltre 3000 dipen-
denti che non hanno firmato il
contratto sono senz’altro in-
soddisfatti. Questa situazione
poteva essere evitata.

■ La firma del CCL risale a
quasi due anni fa e cionono-
stante vi sono ancora que-
stioni aperte. Come mai?

Una di queste è la cosiddetta
«decisione 25» (vedi riquadro),
presa in fretta e furia durante
l’ultima tornata di trattative.
Noi ritenevamo che la curva sa-

lariale particolare dovesse es-
sere applicata anche ad altre
categorie di macchinisti, in
particolare a quelli dell’infra-
struttura. In seguito, però, le
FFS hanno stabilito in base ai
loro accertamenti che la curva
particolare sarebbe stata riser-
vata ai macchinisti della pro-
duzione P e G. Questo atteg-
giamento ci ha sorpreso e
abbiamo chiesto alle FFS di po-
ter partecipare alla definizione
dei criteri per accedere alla
curva salariale dei macchinisti.

■ La richiesta è però stata
ignorata.

Le FFS si sono trincerate dietro
un’interpretazione letterale
della decisione 25, secondo la
quale i conducenti di veicoli
ferroviari devono adempiere
esattamente gli stessi criteri
dei macchinisti. Si tratta però
di un’interpretazione assurda:
se gli unici criteri fossero quel-

li dei macchinisti di linea del
traffico merci o viaggiatori, non
avremmo nemmeno avuto bi-
sogno di questa decisione.

■ Vi è stato uno scambio di
corrispondenza piuttosto in-
tenso, ma la questione non
è ancora regolata.

In effetti, è un problema che si
trascina da molto tempo, in
quanto abbiamo puntato ad un
accordo bonale e sin qui rinun-
ciato a rivolgerci al tribunale
arbitrale. Nell’ultimo anno, ab-
biamo avuto molto da fare con
Toco e preferivo evitare di tro-
varmi contemporaneamente

implicato in un processo al tri-
bunale arbitrale.

■ La base del SEV avrebbe pe-
rò voluto ricorrere al tribu-
nale arbitrale.

Certo. Ne abbiamo discusso
approfonditamente. È evidente
che se non arriviamo ad un ac-

cordo su questa decisione 25,
il ricorso sarà inevitabile.

■ Visto da fuori, un macchini-
sta è un macchinista.

C’è evidentemente chi pensa
che vi siano alcuni che sono
più macchinisti di altri. È un
approccio che respingiamo:
per noi sono tutti parte di una
categoria professionale.

■ Vi sono quindi differenze tra
il SEV, sindacato solidale di
tutto il personale dei tra-
sporti pubblici e il VSLF che
cura solo gli interessi dei
macchinisti?

Almeno su questo punto, cer-
to! Il VSLF non rappresenta tra
l’altro tutti i macchinisti, ma
solo quelli della produzione P
e G. Gli altri non gli interessa-
no.

Il vicepresidente Manuel Avallone commenta la situazione del personale presso le FFS

Il grado di soddisfazione di collaboratrici e collaboratori nei confronti delle FFS è migliorato. Per il SEV si
tratta di una piccola sorpresa, anche se va riconosciuto che le FFS hanno compiuto alcuni sforzi per mi-
gliorare questo risultato. D’altra parte, vi sono ancora numerosi problemi sul tavolo. Uno di questi risale
alle trattative per il CCL di due anni fa, e riguarda la cosiddetta «decisione 25».

«Per noi i macchinisti
sono tutti uguali»

«Le FFS devono insistere maggiormente in
un’adeguata considerazione del personale,
dimostrando concretamente che esso è il valore
principale in un’azienda di servizi.»
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Manuel Avallone

Soddisfazione del personale
Il sondaggio di quest’anno
rileva un aumento di 4 punti
della soddisfazione generale,
salita a 62 punti su 100.
Aumentati pure, giungendo ad
un livello nettamente superiore,
i valori relativi all’impegno e
alla fierezza nei confronti
dell’impresa. Tutte le divisioni
hanno migliorato i loro risultati,
salvo Cargo. Resta molto bassa
la fiducia nei vertici della
direzione aziendale (51 punti).

INFO

Durante l’ultima tornata di
trattative per il CCL 2011, in un
colloquio separato tra i rappre-
sentanti della sottofederazione
LPV, del SEV e del VSLF e le FFS
si è profilato un accordo per una
curva salariale particolare per i
macchinisti e le macchiniste.
Nella riunione plenaria, i
rappresentanti della sottofedera-
zione BAU e RPV hanno chiesto
che anche i macchinisti delle loro
sottofederazioni venissero

attribuiti a questa curva. Il tempo
per approfondire la questione
però mancava, per cui si è
convenuto che: «entro il
31.3.2011 verrà verificata la
posizione dei conducenti dei
veicoli ferroviari per i quali
potrebbero essere applicati i
medesimi criteri dei conducenti
già attribuiti (alla curva partico-
lare)». Nel verbale, è stata
annotata come decisione numero
25.

La «decisione 25»
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■ Sarebbe quindi solo il SEV a
rivolgersi al tribunale arbi-
trale?

Si, il VSLF ha detto chiaramen-
te di non voler partecipare.

■ Prima ci saranno però altri
colloqui. Cosa ti aspetti ?

All’ultimo momento, le FFS
hanno ammesso di voler evita-
re un ricorso al tribunale arbi-
trale e ci hanno proposto di co-

stituire un gruppo di esperti.
Ora dovranno però rivedere la
loro posizione, altrimenti do-
vremo comunque ricorrere.

■ Col senno di poi: allora, nel

cuore della notte, non si é
prestata la necessaria atten-
zione alla formulazione del
verbale...

Sì, noi ci siamo basati sulla
buona fede, ma ora constatia-

mo come le FFS usino argo-
menti pretestuosi, che non ri-
specchiano le intenzioni di al-
lora.

Intervista Peter Moor
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Manuel Avallone in un suo intervento alla manifestazione del personale treno della S-Bahn a Zurigo nel settembre 2010

■ contatto.sev: come valuti i
rapporti di partenariato so-
ciale con le FFS?

Manuel Avallone: negli ultimi
tempi sono cambiati soprattut-
to i toni. Rispetto a un tempo,
manca infatti una certa fiducia
di base e bisogna chiedere di
precisare il significato di ogni
affermazione. Penso che si
tratti di un segno dei tempi e
che la divisione del personale
senta una grande pressione da
parte della direzione.

■ Quali sono i temi principali

di cui vi occupate tu e i se-
gretari sindacali?

L’attuale CCL è valido sino al
2014 e dobbiamo chiederci
quali modifiche vogliamo per
la nuova edizione. Stiamo trat-

teggiando i vari processi e pre-
parando i temi della prossima
conferenza CCL. Dobbiamo te-
ner presente che l’attuale CCL
si è limitato a definire un nuo-
vo sistema salariale. Abbiamo
quindi diverse proposte in so-

speso, che dobbiamo appro-
fondire, discutendone alle con-
ferenze CCL. È quindi prematu-
ro definire quali rivendicazioni
dovranno essere trattate in
modo prioritario.

■ A che punto è questa di-
scussione?

La conferenza CCL ha iniziato il
dibattito sulla partecipazione e
sui modelli di pensionamento
anticipato. Non abbiamo deci-

sioni concrete, ma abbiamo
proposte del congresso e della
conferenza CCL che esprimono
chiaramente l’incarico di nego-
ziare modelli di pensionamen-
to anticipato.

■ E quali sono gli obiettivi del
SEV?

L’obiettivo principale è di per-
mettere a tutto il personale
delle FFS di raggiungere l’età
di pensionamento in buona sa-
lute. Purtroppo, oggi ciò non è
il caso per tutte le categorie, in
particolare per quelle chiamate
a svolgere lavori fisicamente

usuranti. Vorremmo quindi un
modello che permetta alle
classi più basse di salario di
contenere le perdite finanzia-
rie. Le FFS vorrebbero per con-
tro un modello che contempli
anche il rinvio dell’età di pen-
sionamento, poiché hanno la
necessità di mantenere il
«know-how» in azienda. È un
tema che devono trattare con
noi, in quanto il CCL prevede
che si possa continuare a lavo-
rare dopo l’età di pensiona-
mento solo in eccezioni ben
definite.
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Iniziati i lavori preparatori in vista del CCL 2015

I toni del dialogo tra le parti sono cambiati

«Abbiamo un incarico chiaro di negoziare
modelli di pensionamento anticipato.»
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el 1996, una revisione
della legge sulle ferro-
vie ha creato la possi-

bilità di aprire dei bandi di
concorso nel trasporto regio-
nale dei passeggeri. Da allora,
l’applicazione di questo stru-
mento ha portato a risultati
contrastanti: nel settore del
trasporto con autobus, più di
30 procedure di messe a con-

N corso sono state eseguite. In-
vece, nel settore ferroviario,
c’è stato un unico bando di
concorso, che ha generato
grandi difficoltà, e pertanto ha
dovuto essere completamente
abbandonato. Nessuna legge
regolava, finora, i bandi di con-
corso. L’obiettivo della legge
approvata lo scorso 16 marzo
2012 da parte del Parlamento,

si prefigge di indicare delle re-
gole.

Bandi di concorso per i bus
ma non per la ferrovia
L’articolo 32 della legge dice,
in particolare, in quali casi si
può aprire il bando di concorso
nel traffico viaggiatori regiona-
le su strada. Questo articolo
contiene anche un punto sul

trasporto passeggeri ferrovia-
rio: «I committenti mettono a
concorso di comune accordo le
offerte ordinate congiuntamen-
te nell’ambito del traffico re-
gionale ferroviario viaggiato-
ri».
Il SEV ritiene che i bandi di
concorso proposti nel settore
dei bus sono accettabili. Per il
SEV laddove nuove linee di au-
tobus entrano in esercizio, un
concorso può essere necessa-
rio, anche quando vengano ri-

levate gravi carenze nella qua-
lità del servizio di un operatore
e che non possono essere ri-
solte di comune accordo. Ma la
tendenza dovrebbe essere: il
minor numero possibile di
bandi di concorso. Il SEV ritie-
ne tuttavia che nel settore fer-
roviario non si debbano aprire
dei concorsi, perché è un set-
tore troppo complesso e per-
ché il processo può rivelarsi ri-
schioso in termini di
condizioni di lavoro. Il dum-

La seconda parte della Riforma delle ferrovie 2, è stata approvata dal Parlamento il 16 marzo 2012. Inte-
ressa diversi argomenti quali l’interoperabilità delle ferrovie e, tra l’altro, la regolamentazione dei bandi
pubblici nel traffico viaggiatori regionale. È attualmente in corso una consultazione sul «traffico passeg-
geri» con le relative ordinanze. Il termine è stato prorogato al 30 novembre. Il SEV prende posizione
contro i bandi di concorso nelle ferrovie e contro titoli di trasporto validi solo su certi treni.

Nessuna «easyjetizzazione»
delle Ferrovie federali svizzere

Riforma delle ferrovie 2 - secondo pacchetto

« Per i bus la tendenza deve essere: meno messe a
concorso possibile. Nel campo della ferrovia, proprio

nessuna messa a concorso »
Daniela Lehmann, coordinatrice della politica dei trasporti al SEV

..

Daniela Lehmann

He
s

Nel settore bus sono già realtà i bandi di concorso. Nel canton
Berna (come nella foto a Bienne) è un fatto usuale..

Petizione «Treni regionali»

Ancora una volta, il Consiglio
federale vuole fare la pelle al
trasporto regionale. Nel mirino il
treno: in tutta la Svizzera 175
linee regionali sono minacciate
da misure di risparmio. Il
Consiglio federale ha chiesto ai
cantoni di valutare la possibilità
di trasferire i passeggeri del
trasporto ferroviario sui bus (cfr.
articolo principale del dossier).

La proposta del Consiglio
federale stride nel panorama
politico attuale. Mentre il
Parlamento sta discutendo il
futuro sviluppo del trasporto
ferroviario e il suo finanziamen-
to, il governo prevede un campo
di macerie per il trasporto
regionale.

In effetti, questa decisione non
riguarderebbe solo le linee in

questione, ma andrebbe ad
indebolire l’intero sistema. Con
il risultato che sempre più
persone sceglieranno l’automo-
bile.

Il SEV è affiancato all’ATA per
raccogliere le firme contro
questa proposta. È possibile
firmare la petizione on-line sul
nostro sito www.sev-online.ch e
stampare i moduli delle firme da
far girare.

Il testo della petizione

Onorevoli Consiglieri/e federali,

Vi preghiamo di rinunciare alle
misure di risparmio previste per
le linee ferroviarie regionali. I
criteri alla base di queste
misure possono avere per
conseguenza che linee ferrovia-
rie ben frequentate siano

sostituite da autobus. L’offerta
dei trasporti pubblici non può
essere stabilita unicamente con
rigidi criteri finanziari. Bisogna
tener conto anche del fattore
ecologico e di quello sociale.

Buoni collegamenti, anche nelle
regioni periferiche, sono un
vantaggio incontestabile della
rete ferroviaria svizzera.
Contribuiscono inoltre alla
competitività di queste regioni.
Sul piano della politica dei
trasporti, infiggere un duro
colpo ai trasporti ferroviari nelle
regioni periferiche sarebbe un
segnale particolarmente
preoccupante. Tanto più che, se
ciò dovesse avvenire, la
popolazione tornerebbe a usare
ancor più l’automobile.

FIRMATE LA PETIZIONE
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ping salariale e l’abbassamen-
to della qualità sono pericoli
che superano i benefici auspi-
cati. La parola «possono» uti-
lizzata nella legge, è molto va-
ga e non viene specificato
nella legge. Il SEV si oppone
dunque all’uso di questo fin-
tanto che nell’ordinanza non
saranno specificate le regole
da applicare in occasione dei
bandi di concorso. La Commis-
sione dei trasporti del Nazio-
nale aveva del resto specifica-
to che voleva legiferare solo i
bandi di concorso dei bus.
Il SEV si compiace del fatto che
la competenza nell’attribuzio-
ne di tali concessioni rimane
nelle mani dell’Ufficio federale
dei trasporti. Ma come ben di-
mostrano le esperienze effet-
tuate all’estero, le conseguen-
ze dei bandi di concorso
forzati nel settore ferroviario,
sono sempre molto negative
per i lavoratori e le lavoratrici.
È per questo che il sindacato
ritiene opportuno precisare
che le aziende che intendono
partecipano a gare pubbliche,
devono aver firmato un Con-
tratto collettivo di lavoro.

Nuove linee bus al posto
delle linee ferroviarie regionali?
L’ordinanza in consultazione
afferma che «se i mezzi d’eser-
cizio sono destinati a linee fer-
roviarie il cui grado di copertu-
ra dei costi è inferiore al 50 per
cento, i committenti verificano,
prima di dare il loro consenso
secondo il capoverso 1, se so-

no possibili offerte alternative
con un rapporto costi-benefici
migliore». Questo controllo do-
vrebbe essere perfino periodi-
co per le linee ferroviarie, il cui
grado di copertura dei costi è
inferiore al 30%.
Secondo il SEV affrontare la
questione da un profilo pura-
mente economico è completa-

mente insensato. Naturale,
quindi, l’adesione all’iniziativa
dell’Associazione traffico e am-
biente (ATA) che ha lanciato
una petizione (cfr. box) contro
questa manovra. La petizione è
coerente con la risposta del
SEV nel quadro della procedu-
ra di consultazione.
Il SEV chiede che si consideri-

no i seguenti criteri: utilizzo
delle infrastrutture da altri vet-
tori (treni a lunga percorrenza
e treni merci), investimenti rea-
lizzati in precedenza, coinci-
denze con il resto della rete, la
qualità della prestazione, ser-
vizio alla regione, ecc.

segue a pagina 10
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Se dovesse farsi strada la differenziazione delle tariffe, il SEV ritiene che l’utenza possa prendere i treni successivi, pagando un supplemento se necessario. Un biglietto del
treno in Svizzera deve essere utilizzabile a qualsiasi ora e su qualsiasi treno: è la nostra specificità e occorre mantenerla.

La prima tappa della riforma
delle ferrovie è entrata in
vigore nel 1999. Ha:

- dissociato i compiti delle FFS e
della Confederazione (da allora le
FFS sono una società anonima
autonoma detenuta dalla Confe-
derazione);

- introdotto il libero accesso alla
rete del traffico merci.

La seconda tappa della
riforma delle ferrovie è
attualmente in corso. Si tratta
in primo luogo di questioni
relative alla sicurezza, l’armoniz-
zazione della legislazione svizzera
con i pacchetti ferroviari dell’
Unione europea, un modo

moderno di finanziamento
dell’infrastruttura ferroviaria e la
realizzazione della parità tra le
ferrovie private e le FFS. Questa
seconda tappa è stata presentata
al Parlamento nel 2005. Il
Consiglio nazionale ha tuttavia
deciso di rinviare la proposta al
Consiglio federale, chiamato a
fare nuove proposte.

Il Consiglio federale ha quindi
deciso di dividere la seconda
fase in 4 parti:

1. Revisione degli atti normativi
nel settore dei trasporti pubblici
presentata al Parlamento nel
2007, questa parte è entrata in
vigore il primo gennaio 2012 e ha

come conseguenza che la
comanda del traffico viaggiatori
regionale sarà biennale a partire
dal nuovo orario 2012-2013.

2. L’accesso alla rete e l’interope-
rabilità, è una parte introdotta nel
2009. Obiettivo: migliorare
l’efficienza della rete. Da un lato
si tratta di garantire un accesso
non discriminatorio alla rete e,
d’altro lato, adeguare le direttive
tecniche europee per facilitare il
traffico internazionale. Si parla
anche di offerte nel traffico
regionale e del finanziamento dei
servizi di protezione.

Sono stati giudicati prioritari dopo

la consultazione: interoperabilità
e offerte. Le ordinanze relative a
questo problema sono attualmen-
te in fase di audizione.

3. Finanziamento dell’infrastruttu-
ra. È questo punto che aveva fatto
fallire il progetto nel 2005, a
causa della proposta di dividere la
rete ferroviaria di base finanziata
dalla Confederazione e la rete
complementare finanziata dai
Cantoni.

4. Consolidamento dei fondi
pensione.

Fonte: www.admin.ch

La riforma delle ferrovie per i profani
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el 1996, una revisione
della legge sulle ferro-
vie ha creato la possi-

bilità di aprire dei bandi di
concorso nel trasporto regio-
nale dei passeggeri. Da allora,
l’applicazione di questo stru-
mento ha portato a risultati
contrastanti: nel settore del
trasporto con autobus, più di
30 procedure di messe a con-

N corso sono state eseguite. In-
vece, nel settore ferroviario,
c’è stato un unico bando di
concorso, che ha generato
grandi difficoltà, e pertanto ha
dovuto essere completamente
abbandonato. Nessuna legge
regolava, finora, i bandi di con-
corso. L’obiettivo della legge
approvata lo scorso 16 marzo
2012 da parte del Parlamento,

si prefigge di indicare delle re-
gole.

Bandi di concorso per i bus
ma non per la ferrovia
L’articolo 32 della legge dice,
in particolare, in quali casi si
può aprire il bando di concorso
nel traffico viaggiatori regiona-
le su strada. Questo articolo
contiene anche un punto sul

trasporto passeggeri ferrovia-
rio: «I committenti mettono a
concorso di comune accordo le
offerte ordinate congiuntamen-
te nell’ambito del traffico re-
gionale ferroviario viaggiato-
ri».
Il SEV ritiene che i bandi di
concorso proposti nel settore
dei bus sono accettabili. Per il
SEV laddove nuove linee di au-
tobus entrano in esercizio, un
concorso può essere necessa-
rio, anche quando vengano ri-

levate gravi carenze nella qua-
lità del servizio di un operatore
e che non possono essere ri-
solte di comune accordo. Ma la
tendenza dovrebbe essere: il
minor numero possibile di
bandi di concorso. Il SEV ritie-
ne tuttavia che nel settore fer-
roviario non si debbano aprire
dei concorsi, perché è un set-
tore troppo complesso e per-
ché il processo può rivelarsi ri-
schioso in termini di
condizioni di lavoro. Il dum-

La seconda parte della Riforma delle ferrovie 2, è stata approvata dal Parlamento il 16 marzo 2012. Inte-
ressa diversi argomenti quali l’interoperabilità delle ferrovie e, tra l’altro, la regolamentazione dei bandi
pubblici nel traffico viaggiatori regionale. È attualmente in corso una consultazione sul «traffico passeg-
geri» con le relative ordinanze. Il termine è stato prorogato al 30 novembre. Il SEV prende posizione
contro i bandi di concorso nelle ferrovie e contro titoli di trasporto validi solo su certi treni.

Nessuna «easyjetizzazione»
delle Ferrovie federali svizzere

Riforma delle ferrovie 2 - secondo pacchetto

« Per i bus la tendenza deve essere: meno messe a
concorso possibile. Nel campo della ferrovia, proprio

nessuna messa a concorso »
Daniela Lehmann, coordinatrice della politica dei trasporti al SEV

..

Daniela Lehmann
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Nel settore bus sono già realtà i bandi di concorso. Nel canton
Berna (come nella foto a Bienne) è un fatto usuale..

Petizione «Treni regionali»

Ancora una volta, il Consiglio
federale vuole fare la pelle al
trasporto regionale. Nel mirino il
treno: in tutta la Svizzera 175
linee regionali sono minacciate
da misure di risparmio. Il
Consiglio federale ha chiesto ai
cantoni di valutare la possibilità
di trasferire i passeggeri del
trasporto ferroviario sui bus (cfr.
articolo principale del dossier).

La proposta del Consiglio
federale stride nel panorama
politico attuale. Mentre il
Parlamento sta discutendo il
futuro sviluppo del trasporto
ferroviario e il suo finanziamen-
to, il governo prevede un campo
di macerie per il trasporto
regionale.

In effetti, questa decisione non
riguarderebbe solo le linee in

questione, ma andrebbe ad
indebolire l’intero sistema. Con
il risultato che sempre più
persone sceglieranno l’automo-
bile.

Il SEV è affiancato all’ATA per
raccogliere le firme contro
questa proposta. È possibile
firmare la petizione on-line sul
nostro sito www.sev-online.ch e
stampare i moduli delle firme da
far girare.

Il testo della petizione

Onorevoli Consiglieri/e federali,

Vi preghiamo di rinunciare alle
misure di risparmio previste per
le linee ferroviarie regionali. I
criteri alla base di queste
misure possono avere per
conseguenza che linee ferrovia-
rie ben frequentate siano

sostituite da autobus. L’offerta
dei trasporti pubblici non può
essere stabilita unicamente con
rigidi criteri finanziari. Bisogna
tener conto anche del fattore
ecologico e di quello sociale.

Buoni collegamenti, anche nelle
regioni periferiche, sono un
vantaggio incontestabile della
rete ferroviaria svizzera.
Contribuiscono inoltre alla
competitività di queste regioni.
Sul piano della politica dei
trasporti, infiggere un duro
colpo ai trasporti ferroviari nelle
regioni periferiche sarebbe un
segnale particolarmente
preoccupante. Tanto più che, se
ciò dovesse avvenire, la
popolazione tornerebbe a usare
ancor più l’automobile.
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ping salariale e l’abbassamen-
to della qualità sono pericoli
che superano i benefici auspi-
cati. La parola «possono» uti-
lizzata nella legge, è molto va-
ga e non viene specificato
nella legge. Il SEV si oppone
dunque all’uso di questo fin-
tanto che nell’ordinanza non
saranno specificate le regole
da applicare in occasione dei
bandi di concorso. La Commis-
sione dei trasporti del Nazio-
nale aveva del resto specifica-
to che voleva legiferare solo i
bandi di concorso dei bus.
Il SEV si compiace del fatto che
la competenza nell’attribuzio-
ne di tali concessioni rimane
nelle mani dell’Ufficio federale
dei trasporti. Ma come ben di-
mostrano le esperienze effet-
tuate all’estero, le conseguen-
ze dei bandi di concorso
forzati nel settore ferroviario,
sono sempre molto negative
per i lavoratori e le lavoratrici.
È per questo che il sindacato
ritiene opportuno precisare
che le aziende che intendono
partecipano a gare pubbliche,
devono aver firmato un Con-
tratto collettivo di lavoro.

Nuove linee bus al posto
delle linee ferroviarie regionali?
L’ordinanza in consultazione
afferma che «se i mezzi d’eser-
cizio sono destinati a linee fer-
roviarie il cui grado di copertu-
ra dei costi è inferiore al 50 per
cento, i committenti verificano,
prima di dare il loro consenso
secondo il capoverso 1, se so-

no possibili offerte alternative
con un rapporto costi-benefici
migliore». Questo controllo do-
vrebbe essere perfino periodi-
co per le linee ferroviarie, il cui
grado di copertura dei costi è
inferiore al 30%.
Secondo il SEV affrontare la
questione da un profilo pura-
mente economico è completa-

mente insensato. Naturale,
quindi, l’adesione all’iniziativa
dell’Associazione traffico e am-
biente (ATA) che ha lanciato
una petizione (cfr. box) contro
questa manovra. La petizione è
coerente con la risposta del
SEV nel quadro della procedu-
ra di consultazione.
Il SEV chiede che si consideri-

no i seguenti criteri: utilizzo
delle infrastrutture da altri vet-
tori (treni a lunga percorrenza
e treni merci), investimenti rea-
lizzati in precedenza, coinci-
denze con il resto della rete, la
qualità della prestazione, ser-
vizio alla regione, ecc.

segue a pagina 10

FF
S

Se dovesse farsi strada la differenziazione delle tariffe, il SEV ritiene che l’utenza possa prendere i treni successivi, pagando un supplemento se necessario. Un biglietto del
treno in Svizzera deve essere utilizzabile a qualsiasi ora e su qualsiasi treno: è la nostra specificità e occorre mantenerla.

La prima tappa della riforma
delle ferrovie è entrata in
vigore nel 1999. Ha:

- dissociato i compiti delle FFS e
della Confederazione (da allora le
FFS sono una società anonima
autonoma detenuta dalla Confe-
derazione);

- introdotto il libero accesso alla
rete del traffico merci.

La seconda tappa della
riforma delle ferrovie è
attualmente in corso. Si tratta
in primo luogo di questioni
relative alla sicurezza, l’armoniz-
zazione della legislazione svizzera
con i pacchetti ferroviari dell’
Unione europea, un modo

moderno di finanziamento
dell’infrastruttura ferroviaria e la
realizzazione della parità tra le
ferrovie private e le FFS. Questa
seconda tappa è stata presentata
al Parlamento nel 2005. Il
Consiglio nazionale ha tuttavia
deciso di rinviare la proposta al
Consiglio federale, chiamato a
fare nuove proposte.

Il Consiglio federale ha quindi
deciso di dividere la seconda
fase in 4 parti:

1. Revisione degli atti normativi
nel settore dei trasporti pubblici
presentata al Parlamento nel
2007, questa parte è entrata in
vigore il primo gennaio 2012 e ha

come conseguenza che la
comanda del traffico viaggiatori
regionale sarà biennale a partire
dal nuovo orario 2012-2013.

2. L’accesso alla rete e l’interope-
rabilità, è una parte introdotta nel
2009. Obiettivo: migliorare
l’efficienza della rete. Da un lato
si tratta di garantire un accesso
non discriminatorio alla rete e,
d’altro lato, adeguare le direttive
tecniche europee per facilitare il
traffico internazionale. Si parla
anche di offerte nel traffico
regionale e del finanziamento dei
servizi di protezione.

Sono stati giudicati prioritari dopo

la consultazione: interoperabilità
e offerte. Le ordinanze relative a
questo problema sono attualmen-
te in fase di audizione.

3. Finanziamento dell’infrastruttu-
ra. È questo punto che aveva fatto
fallire il progetto nel 2005, a
causa della proposta di dividere la
rete ferroviaria di base finanziata
dalla Confederazione e la rete
complementare finanziata dai
Cantoni.

4. Consolidamento dei fondi
pensione.

Fonte: www.admin.ch

La riforma delle ferrovie per i profani
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■ A livello dell’ordinanza at-
tualmente in consultazione,
legata alla riforma delle fer-
rovie 2, quali sono i punti
che potrebbero generare
delle discussioni?

Le modifiche in consultazione
riguardano molti aspetti dispa-
rati. Tutti sono suscettibili di
innescare discussioni o contro-
versie, come la possibilità di
sostituire i treni con gli auto-
bus.

■ La messa a concorso a livel-
lo dei bus è conosciuta e ac-
cettata. Quella a livello delle
ferrovie non ha molto senso,
è così?

Il principio di mettere le azien-
de in concorrenza non è cattivo
in sé. Tutto si gioca sul piano
delle condizioni che regolano il
bando di concorso. Se le con-
dizioni di lavoro e retributive, il
servizio alla clientela e la sicu-
rezza sono preservati, allora
forse i concorsi possono esse-
re utili. Personalmente dubito
fortemente che l’apertura di
concorsi migliori la situazione.

■ In base a questa ordinanza
potrebbero essere introdot-
te differenziazioni tariffali a
secondo dell’ora in cui circo-
la il treno, vero? Ma in que-
sto modo non viene meno
un principio essenziale dei

trasporti pubblici in Svizze-
ra, ossia la possibilità di
prendere qualsiasi treno con
il proprio biglietto?

Tra le sfide che devono affron-
tare le aziende di trasporto
pubblico, uno dei più cruciali è
senza dubbio quello dell’afflu-
enza nelle ore di punta. È dun-
que palese la tentazione di in-
coraggiare la clientela a
utilizzare il percorso/tragitto al
di fuori degli orari di punta, in-
troducendo dei titoli di tra-
sporto a prezzo ridotto. Ma in
realtà, credo che chi potrà evi-
tare le ore di punta lo farà,
mentre gli altri non hanno,
semplicemente, la possibilità
di scegliere.

■ Il ventilato passaggio dalla
ferrovia ai bus per tutte le li-
nee regionali la cui copertu-
ra dei costi è inferiore al
50% – contenuto nell’ordi-
nanza – ha suscitato duran-
te le scorse settimane, col-
lera e incomprensione. Che
cosa ne pensa?

Il segnale dato da questa ordi-
nanza è sbagliata. Si sono fatti
grandi sforzi per promuovere il
trasferimento del traffico dalla
strada alla ferrovia. E improvvi-
samente un’ordinanza va in
tutt’altra direzione. Vero è che
questa disposizione si limita
ad introdurre solo il principio
di sottoporre a verifica le linee
ferroviarie la cui copertura è in-
feriore al 50%. Una verifica che

potrebbe tuttavia portare a so-
stituire il treno con un servizio
di autobus. Questa opzione va
subito respinta. Non dimenti-
chiamo che la rete ferroviaria è
utilizzata anche per il trasporto
merci o per il traffico a lunga
percorrenza. E nel contempo
bisogna continuare a garantire
la manutenzione della rete,
che limita il potenziale di ri-
sparmio. In sostanza questa
disposizione deve essere ab-
bandonata!

                                Henriette Schaffter

Claude Hêche è
consigliere agli Stati
giurassiano per il PS. È
pure presidente della
commissione dei tra-
sporti degli Stati.

«Questa disposizione va abbandonata»

Tra le maggiori sfide a cui rispondere, l’affluenza negli orari di punta
He
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Claude Hêche: «La messa a concorso va bene, ma a determinate condizioni»

continua da pagina 9

La legge approvata dal Parla-
mento prevede l’obbligo di
fissare tariffe «definite in
funzione della portata e della
qualità della prestazione,
nonché dei costi dell’offerta.
Hanno lo scopo di permette-
re la realizzazione di ricavi
adeguati. Le tariffe prevedo-
no condizioni simili per gli
utenti che si trovano in situa-
zioni simili. Non possono li-
mitare in modo sproporzio-
nato la scelta tra le singole
offerte di prestazioni. La re-
lativa ordinanza stipula che
«le aziende coordinano le lo-
ro politiche dei prezzi per
smussare i picchi di doman-
da e appiattire le curve di uti-
lizzazione dei veicoli e delle
infrastrutture». In altre paro-
le, si introduce il principio
della tariffa differenziata, il
che equivale a introdurre l’
«easyjetizzazione» del siste-
ma.

Il SEV si oppone a questo
tipo di approccio e ritiene che
con un biglietto Ginevra-Zuri-
go, i passeggeri devono poter
prendere un qualunque tre-
no, anche a costo di pagare
un supplemento sul treno.
Ciò che richiede quindi la
possibilità di pagare il sup-
plemento al personale treno
e va dunque contro quanto
deciso dalle FFS a proposito
dell’obbligo di avere un titolo
di trasporto prima di mettersi
in viaggio. Poter salire sul tre-
no in qualsiasi momento con
il biglietto, deve rimanere
possibile. È importante per
l’utenza e specialmente per
gli anziani, che sono diretta-
mente interessati dai biglietti
meno costosi fuori delle ore
di punta.

Henriette Schaffter
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Cambiamento di orario con spada di Damocle...
Il Cantone Ticino vuole tagliare dell’1,8 % le indennità
per le prestazioni delle ITC ...   (PELLET)

..

§
Il Consiglio federale adatta le rendi-
te AVS/AI e le somme destinate alla
copertura dei bisogni vitali delle
prestazioni complementari, all’evo-
luzione dei salari e dei prezzi (indi-
ce misto) a partire dal primo gen-
naio 2013. Gli importi limite, che
consentono di fissare il salario coor-
dinato nella previdenza professio-
nale, saranno pure adeguati.

AVS/AI
La rendita minima di vecchiaia pas-
serà da 1160 a 1170 franchi al me-
se, quella massima da 2320 a
2340. Nell’ambito delle prestazioni
complementari all’AVS/AI, i nuovi
importi annui destinati alla coper-
tura del fabbisogno generale vitale
ammonteranno a 19 210 (19 050)
franchi per le persone sole, a
28 815 (28 575) per le coppie spo-
sate e a 10 035 (9945) per gli orfani.

Colpi di diritto

Socialità: alcune novità
Cambiamenti dal primo gennaio 2013. Eventuali modifiche non erano a noi note al momento di andare in stampa.

Saranno adeguati anche gli assegni
per grandi invalidi. L’importo della
quota minima AVS/AI/IPG per gli
indipendenti e le persone senza atti-
vità lucrativa, passerà da 475 a 480
franchi all’anno, quello della quota
minima nell’AVS/AI facoltativa da
904 a 914 franchi. L’adeguamento
delle rendite comporterà un aumento
delle spese pari a circa 395 milioni di
franchi (341 milioni per l’AVS e 54
milioni per l’AI), di cui 87 milioni a
carico della Confederazione, che co-
pre nella misura del 19,55 per cento
le uscite dell’AVS (67 milioni) e del
37,7 per cento quelle dell’AI (20 mi-
lioni). L’adeguamento delle presta-
zioni complementari costerà 0,4 mi-
lioni di franchi alla Confederazione e
0,3 milioni ai Cantoni.

LPP secondo pilastro
Le rendite superstiti e invalidi del

regime della previdenza professio-
nale obbligatoria, devono essere
periodicamente adeguate all’evolu-
zione dell’indice dei prezzi al consu-
mo fino all’età ordinaria della pen-
sione; è quanto stabilisce la Legge
federale sulla previdenza professio-
nale vecchiaia, superstiti e invalidi-
tà (LPP). Dal primo gennaio 2013, le
rendite superstiti e invalidità, nate
nel 2009, devono essere adeguate
al rincaro degli ultimi tre anni. Il tas-
so di adeguamento è calcolato sulla
base degli indici dei prezzi al consu-
mo di 99,3 nel settembre 2012 (ba-
se dicembre 2010 = 100) e di 98,9
nel settembre 2009, che corrispon-
de allo 0,4 %.
Se l’importo delle rendite oltrepas-
sa il minimo legale prescritto dalla
LPP (rendite del regimi sovraobbli-
gatorio), il loro adattamento all’evo-
luzione dei prezzi è di competenza

dell’organo paritario dell’istituto di
previdenza, che deve giustificarlo
nei conti annui o nel rapporto an-
nuale. Nella previdenza professio-
nale obbligatoria, la deduzione di
coordinamento salirà da 24 360 a
24 570 franchi, la soglia d’entrata
da 20 880 a 21 060 franchi. La de-
duzione fiscale massima autorizzata
nell’ambito della previdenza indivi-
duale vincolata (pilastro 3a) passerà
a 6739 franchi (attualmente 6682)
per chi dispone di un secondo pila-
stro e a 33 696 (attualmente 33 408)
per chi invece non ce l’ha. Anche
questi adeguamenti entreranno in
vigore il 1° gennaio 2013.

Assicurazione malattia – LAMal
Nel 2013 i premi standard dell’assi-
curazione obbligatoria aumenteran-
no mediamente dell’1,5 %, che cor-
risponde a 5,70 franchi al mese. A
dipendenza dai cantoni, l’aumento
si situa tra lo 0,5 e il 4,4 %. Tenuto
conto dei mezzi finanziari messi a
disposizione dei poteri pubblici per
sovvenzionare i premi, l’aumento
medio effettivo per gli assicurati e
le assicurate ammonta all’1,2 %.

Servizio protezione giuridica SEV

www.sev-online.ch
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Altro che Primo, Secondo o Terzo mondo. Per i cittadini,
ciò che conta è la povertà propria e poi quella dello Sta-
to, perché i ricchi se la cavano sempre, anche se le fi-
nanze statali fanno acqua da tutte le parti. Prendiamo la
Cina. La povertà è sempre molto diffusa, ma la Cina sta
avviandosi a diventare la prima potenza mondiale. Se
prima era terra di conquista, ora si è trasformata in con-
quistatrice. Così almeno ho letto la notizia di un probabi-
le acquirente cinese per la BSI.

Se non hai soldi, sono guai, in qualsiasi zona del piane-
ta tu abiti. In Africa l’AIDS falcidia le popolazioni perché
le medicine sono troppo care e la maggioranza dei mala-
ti non può permettersele (ma ho letto che il Sudafrica sta
producendole in proprio ignorando i brevetti delle multi-
nazionali farmaceutiche). Quanto pareva una peculiarità
del Terzo mondo sta divenendo realtà anche in Europa.
È dei giorni scorsi la notizia che il gigante farmaceutico
Merck (per la precisione la sede tedesca Merck-Serono
di Darmstadt) ha bloccato le forniture di Erbitux agli
ospedali greci. Si tratta d’uno dei più noti e validi medi-
camenti anti-tumorali, prescritto principalmente per i tu-
mori colon-rettali, alla testa e al collo. Il motivo è quanto
mai semplice: il governo di Atene, a causa della crisi
economica, è in ritardo con i pagamenti. Certo, l’Erbitux
è in vendita nelle farmacie, ma la cura viene a costare
anche 4000 euro al mese. Quanti privati se la possono
permettere? E quante assicurazioni sono pronte ad as-
sumersene le spese, quando si sa che anche da noi più
di una Cassa Malati fa resistenza al rimborso di farmaci
particolarmente costosi?

Ma quello della tedesca Merck ( n colosso con 40’000 di-
pendenti in 67 Paesi e con un utile di 2,8 miliardi di euro
nei primi sei mesi di quest’anno) non è un caso unico.
È stata ad esempio preceduta dalla svizzera Roche, che
nel 2011 sospese le forniture a 23 ospedali pubblici por-
toghesi, che avevano accumulato debiti per 135 milioni
di euro. Poi si giunse a un accordo, ma il segnale era
stato dato, e in modo forte. L’anno precedente era stata
la danese Novo Nordisk a bloccare le forniture di insuli-
na, poi riprese con prodotti di costo e qualità inferiori.
Il problema è più vasto di quello che si pensi. Come sem-
pre informa il «Corriere della Sera», la Federazione delle
industrie farmaceutiche europee ha reso noto di avere
già concesso circa sette miliardi di euro in sconti e ra-
teizzazioni a Grecia, Portogallo, Spagna e Italia. E nel dif-
fondere le cifre ha anche lasciato intendere che la
situazione rischia di diventare insostenibile.

In effetti le industrie hanno tutte le ragioni per reclama-
re: indubbio è il loro diritto a essere pagate. Altro discor-
so è chiaramente quello sui prezzi! Ma come la mettiamo
con il diritto dell’ammalato di essere curato, di fruire di
tutti gli strumenti che la scienza è in grado di mettergli a
disposizione? Scienza che si sviluppa all’interno di so-
cietà delle quali il cittadino delle classi sociali sfavorite è
parte integrante, un tutt’uno non scindibile, alla stessa
stregua del benestante.

Così le misure di austerità per battere la crisi si riversano
ancor più sui ceti meno abbienti, vittime senza colpa di
un sistema basato sulla speculazione finanziaria, che
usa il denaro non per produrre ricchezza di beni e servi-
zi, ma solo altro denaro.
Ma ci dicono che questo è il miglior sistema politico, so-
ciale ed economico possibile. Basta crederci.

DI GADDO MELANI

DENTRO LA CRONACA

Pagano sempre gli stessi

In primo luogo, quest’assem-
blea molto ben diretta da Mi-
chel Tacchini (VPV) e Mani
Schaffer (SBV), era dedicata al-
lo scambio di informazioni,
non essendoci all’ordine del
giorno decisioni da prendere.
Rolf Feier, presidente dello
specifico gruppo di lavoro per
la fusione ha riferito dell’attivi-
tà svolta e dello stato del pro-
getto, che sono riassunti in
una lista di compiti.

Primo esame del regolamento di
gestione
L’assemblea ha dedicato am-

pio spazio all’esame del rego-
lamento di gestione della nuo-
va sottofederazione, appro-
fondendone con molta
attenzione tutti i dettagli. Il re-
golamento verrà ora rivisto sul-
la base delle indicazioni scatu-
rite per poi essere sottoposto
alla prossima AD congiunta.

Punti importanti in sospeso
Il gruppo di lavoro sta ora ela-
borando il profilo del posto di
presidente centrale e si stanno
contattando gli attuali titolari
per verificare a quali funzioni
sono ancora interessati nel
quadro della nuova struttura. È
fondamentale che la nuova
sottofederazione possa partire
avendo occupato tutte le cari-
che, per cui il gruppo di lavoro
tenta di farsi un quadro esau-
stivo della situazione, verifi-
cando anche per quali cariche
si devono ancora trovare can-
didati. Non vi sono ancora indi-
cazioni concrete sul nome del-

la nuova sottofederazione, che
deve soddisfare diverse esi-
genze: deve risultare orecchia-
bile, rappresentare tutte le ca-
tegorie che fanno parte della
sottofederazione ed essere tra-
ducibile nelle diverse lingue.
Se tra i membri, qualcuno
avesse buone proposte, può
inviarle per mail a: 
fusion-sbv-vpv@vpv-online.ch.
L’assemblea ha però stabilito
di comune accordo che l’assi-
curazione dell’agenda non ver-
rà più rimessa automaticamen-
te, ma solo previa ordinazione.
L’assemblea ha comunque
convinto ulteriormente tutti i
partecipanti della bontà del
progetto di fusione e contribui-
to a cementare i buoni rapporti
tra colleghe e colleghi, aiutata
in ciò anche dalla calorosa ed
assolata accoglienza dell’al-
bergo Brenscino di Brissago.

Werner Amrein, VPV

  Urs Schopfer, SBV

Dopo l’approvazione
della fusione tra SBV e
VPV per il 1.1.2014, i
delegati delle due sot-
tofederazioni hanno
svolto il 24 ottobre
un’altra assemblea con-
giunta.

A pieno regime verso la fusione
Sottofederazioni SBV e VPV

La solidarietà sindacale si mi-
sura sul lavoro, ma si svilup-
pa anche al di fuori, in quelle
occasioni di incontro ricreati-
ve che permettono di rinsal-
dare vecchi legami e di avviar-
ne di nuovi. La cena
organizzata dalla VPT Lugano
TPL ne è stata una dimostra-
zione: sala gremita, in un ri-
storante a Massagno, e tan-
tissime persone desiderose di
concedersi una meritata pau-
sa di allegria.
Organizzata dal presidente
sezionale Peter Bernet (mem-
bro della commissione
centale VPT e del Comitato
centrale SEV), la serata è sta-
ta un successo. Con qualche
alloro: 4 colleghi hanno rice-
vuto l’attestato di benemeren-
za per 40 anni di appartenen-
za al SEV: si tratta di Gilbert
Lepori (assente quella sera)
Walter Hubmann, Giuseppe
Pescia e Giovanni De Micheli.
Un esempio di longeva fedel-
tà al sindacato che oggi appa-
re merce rara. Eppure mai co-

me in questo contesto storico,
l’importanza dell’affiliazione
sindacale è importante. La co-
stante ricerca alla massima
produttività, pesa indubbia-
mente sulle condizioni di la-
voro del personale, da cui si
pretende sempre molto di più.
Il contesto economico, la con-
correnza, la corsa alla massi-
ma redditività, sono tutte
componenti di un mondo del
lavoro sempre più complesso.
Poter contare sul sindacato, a
cui affidare la tutela dei propri
diritti, è pertanto fondamen-

tale. Come è fondamentale la
partecipazione di tutti i mem-
bri. Ne sanno qualcosa Peter
Bernet e tutti gli altri membri
di comitato che si mettono a
disposizione all’interno del
sindacato. Un sindacato che
si rafforza a dipendenza dal
numero di affiliati. «Più siamo
– ripete spesse volte Bernet –
maggiore sarà la nostra for-
za». Ecco perché il recluta-
mento è importante.

frg

Rafforzare i ranghi oltre il lavoro
■ VPT Lugano TPL

pp
e

Un momento della festosa premiazione
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Puntuale come un TILO ritorna l’annuale appuntamento prenatalizio del Mercato coperto di
Mendrisio, occasione propizia per ritrovare colleghi vecchi e nuovi, scambiarsi gli auguri, non
solo di Natale, ma anche quelli per il Nuovo Anno. Stiamo facendo del nostro meglio per
presentare ai cortesi ospiti un’accoglienza calorosa con ambiente adatto alla circostanza, sia
per quanto riguarda la tavola sia e specialmente per la scelta delle pietanze. A questo propo-
sito ci sarà una novità: dopo parecchi anni di servizio di catering i coniugi Schuler hanno
deciso di ritirarsi dall’attività e perciò avremo il piacere di sottoporre al vostro giudizio
l’offerta dei signori Cereghetti del Grotto Cercera. Vogliamo che sia un giorno di festa, d’in-
contri, d’amicizia e divertimento; perciò a rallegrare il passare delle ore avremo un accompa-
gnamento musicale. Il ritrovo è fissato a partire dalle ore 11.00, seguiranno l’aperitivo e,
prima del pranzo, i saluti del presidente sezionale Eligio Zappa e del segretario sindacale SEV
Pietro Gianolli. Ecco il menu:

L’antipasto con prosciutto crudo modenese accompagnato da salame nostrano, patè alla
toscana, insalata russa, cetriolo sott’aceto aromatico; al quale seguiranno i tortelloni di
magro al burro, timo e nocciole e come secondo involtini di coniglio al vino bianco, pancetta e
salvia, accompagnati da gran misto di verdure alla parmantier.
Per finire il panettone natalizio con crema al mascarpone e caffè.
Il prezzo del pranzo, tutto compreso (Merlot del Ticino da 7 dl e acqua minerale), è di
Fr. 40.00 a persona.

Treni consigliati: da Airolo 9.01 – Faido 9.19 – Biasca 9.40 – Bellinzona arr. 9.53 – cambiare
treno Bellinzona pt. 9.57 – Giubiasco 10.00 – Rivera 10.09 – Mezzovico 10.13 – Taverne
10.19 – Lamone 10.21 – Lugano 10.28 – Paradiso 10.31 – Melide 10.35 – Maroggia 10.38 –
Capolago 10,42 – arrivo Mendrisio 10.47.
Da Locarno 9.33 – Cadenazzo 9.48 – Giubiasco arr. 9.52 – cambiare treno Giubiasco pt.
10.00 – arrivo Mendrisio 10.47. Da Chiasso 10.33 – Balerna 10.36 – arrivo Mendrisio 10.41.
Qualcuno del comitato sarà presente in stazione per trasportare coloro che avessero difficol-
tà nel camminare (10 minuti a piedi). Posteggio a disposizione per quanti arriveranno con
mezzi propri. ATTENZIONE! Causa cantiere al momento l’accesso al parcheggio è possibile
unicamente da via Agostino Maspoli e via Dante Alighieri.

Annunciatevi entro martedì 4 dicembre utilizzando il cedolino di iscrizione sottostante da
spedire a: Biagino Gioli, Via i Fracc 3, 6513 Monte Carasso, tel. 091 825 85 83,
e-mail: biagino_gioli@hotmail.com. Qualora la vostra partecipazione dovesse essere annul-
lata, desideriamo esserne informati tempestivamente, ciò per facilitarci l’organizzazione
dell’evento.
– – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –– – – – – – – – – – – – – – – –

Pranzo di Natale di mercoledì 12 dicembre 2012: tagliando di iscrizione

Nome e cognome: .......................................................................................................

Firma: ..................................................... Numero di persone che si iscrivono: ............

PV Ticino e Moesano – ferrovieri pensionati

Pranzo di natale, mercoledì 12 dicembre
Mercato coperto di Mendrisio
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Il tradizionale incontro natalizio della nostra sezione avrà
luogo martedì 18 dicembre a Briga.

Le porte della sala del ristorante River Side di Briga-Glis (a 10’
a piedi dalla stazione) si apriranno ai nostri membri alle
11.30. Dopo il tradizionale pranzo, avremo la consegna delle
onoreficenze per i 25 e i 40 di affiliazione al SEV e dei diplomi
per i 40, 50 e 60 anni, seguiti da una tombola con ricchi pre-
mi e il tradizionale «vin brûlé». Ai partecipanti verrà chiesto
un contributo di 30 franchi. Iscrizioni entro il 14 dicembre a:
Rudolf Luggen, CP 493, 3900 Briga, telefono 027 923 21 39 e
076 202 21 39 o e-mail: luggen.r@valaiscom.ch. Sono cordial-
mente invitati anche i coniugi. Per il comitato: Frédy Imhof

Incontro natalizio 2012
PV Vallese

Nella sua seduta del 24 agosto
2012, il Comitato SEV si è
pronunciato a favore di un
moderato aumento delle quote
sindacali, con l’obiettivo di
stabilizzare la situazione
finanziaria del SEV a lungo
termine (vedi edizione no 17 di
contatto.sev).

Di conseguenza per il 2013
valgono le seguenti regole:

Membri attivi

Contributo base mensile

Fr. 30.40

Pensionati

– ½-quota mensile Fr. 15.20

– ¼-quota mensile Fr. 7.60 

– ¹/8-quota mensile Fr. 3.80

Si tratta della quota base alla
quale vanno aggiunte le
relative quote della sottofede-
razione, sezione o gruppo.

Regolamentazione quote
mensili pensionati/vedove

In previsione dell’aumento nel
2013 delle rendite AVS,
verranno leggermente modifi-
cati anche i limiti di reddito
per la fissazione delle quote
per i pensionati.

Membri a metà quota (quota
intera PV), limite di reddito

Fr. 3510.00 e più

Membri che pagano ¼ di
quota (metà quota PV), limite
di reddito Fr. 2340.00 e più

Membri che pagano ¹/8 di
quota (¼ quota PV), limite di
reddito: meno di Fr. 2340.00

Il limite di reddito è definito
dalle prestazioni cassa
pensioni, dalla rendita AVS/AI,
come pure da un’eventuale
rendita INSAI.

Regolamento per i contributi per il 2013
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Sono poche le persone che, in vita loro, non abbiano speri-
mentato lo sbalordimento di una coincidenza. Basti pensa-
re a quanto sia teoricamente improbabile un caso su
centomila; eppure è esattamente questa la probabilità me-
dia di vincere a molte lotterie, cosa che – nondimeno – si
verifica pressoché ogni giorno! Il fenomenologo statuniten-
se Charles Frost, del quale ricorre l’80mo della morte, ipo-
tizzava che le coincidenze fossero organizzate da una sorta
di destino; una forza che lui chiamava «il burlone cosmico»
e diceva: «Ci sono cose che decidiamo noi, poi ci sono un
milione di coincidenze sulle quali non abbiamo nessun
controllo: quegli eventi che ci portano in un certo posto, in
un dato momento e che ci cambiano la vita per sempre. Chi
controlla queste coincidenze? Una cosa è certa: non siamo
noi!» Sessant’anni esatti fa, lo psicanalista e antropologo
svizzero Carl Gustav Jung coniò il termine di «sincronicità»
per definire «la coincidenza nel tempo di due o più avveni-
menti non collegati in modo casuale aventi significato
uguale o simile». Nel suo libro, intitolato proprio «La sin-
cronicità», Jung cita il caso di Monsieur Deschamps, al qua-
le da ragazzo un certo Monsieur de Fortgibu aveva offerto
un budino. Dieci anni dopo Deschamps, in un ristorante,
ordinò un budino; ma l’ultima porzione era appena stata
servita ad un altro cliente, che era... proprio Monsieur de
Fortgibu. Molto tempo dopo, mentre si stava gustando un
budino durante un ricevimento, Deschamps disse – scher-
zando – che sentiva la mancanza di Monsieur de Fortgibu.
Manco a dirlo, proprio in quel mentre, sopraggiunse un
uomo anziano, confuso e imbarazzato per aver sbagliato in-
dirizzo. Deschamps lo riconobbe subito: era Monsieur de
Fortgibu! Jung riferisce anche la storia delle fotografie del
figlioletto di una signora tedesca, la quale aveva lasciato la
pellicola a Strasburgo perché fosse sviluppata; ma poi non
poté più andare a ritirare le foto, perché nel frattempo era
scoppiata la Prima Guerra Mondiale. Due anni dopo, a
Francoforte, la donna acquistò una pellicola per fotografare
anche la sua bambina. Al momento di svilupparla, il foto-
grafo constatò che la pellicola era già stata esposta due
volte e che le immagini sottostanti erano proprio quelle del
figlio della signora, scattate nel 1914. Una coincidenza non
meno singolare è capitata anche al famoso attore inglese
Anthony Hopkins. Nel ’71 venne scritturato per il film tratto
da «La ragazza di Petrovka» di George Feifer. Per documen-
tarsi sulla storia, cercò invano il libro in tutti i negozi di
Londra. Alla fine, casualmente, ne trovò una copia dimenti-
cata su una panchina del metrò. Ma non è finita qui, perché
due anni dopo, durante le riprese del film a Vienna, Feifer
confidò a Hopkins che l’ultima copia rimastagli del suo ro-
manzo l’aveva prestata ad un amico londinese, che l’aveva
vergognosamente smarrita. Lo scrittore riconobbe subito
che si trattava proprio del libro ritrovato dall’attore, per via
di certi appunti che aveva scarabocchiato di proprio pugno
in alcune pagine interne. Come sostiene Stephen Littleword
nel suo libro «Nulla è per caso»: «Le coincidenze ci ricorda-
no che siamo molto di più di ciò che vediamo e che dobbia-
mo incominciare a credere nel nostro istinto e nella nostra
voce interiore. Perché le coincidenze sono le cicatrici del
destino».

DI ROBERTO DE ROBERTIS

A SPROPOSITO DI …

... coincidenze

La ZPV ha riunito il suo comitato
centrale il 25 e 26 settembre al
Brenscino. Alcuni presidenti han-
no espresso la loro soddisfazione
per i nuovi BAR. Le nuove rotazio-
ni dal prossimo cambio d’orario
sono per contro state oggetto di
critiche. Piatto forte delle riunione
era il riesame delle strutture, af-
frontato in diversi workshops, che
hanno permesso di giungere ad
alcune decisioni concrete ed im-
mediatamente applicabili.

La rappresentante del movi-
mento giovanile ha riferito del
successo delle azioni di distribu-
zione di caffè e pasticcini, che do-
vrebbero essere ripetute l’anno
prossimo. La ZPV sta promuoven-
do tre petizioni che verranno con-

segnate una volta conclusa la
questione Toco. Il personale è
preoccupato dall’aumento dei casi
di aggressione e dal calo di effi-
cacia dei provvedimenti per con-
tenere la violenza sui treni. Il pre-
sidente centrale contatterà la
direzione VM per discutere questi
problemi e definire possibili prov-
vedimenti.

Nel corso della seduta della
commissione centrale, il 31 otto-
bre, il presidente centrale Andre-
as Menet ha dato un caloroso
benvenuto a Sabrina Tessmer,
coordinatrice del reclutamento
della ZPV. Un ringraziamento an-
che al cassiere René Furrer per
l’ottima gestione dei conti. È stato
inoltre rivolto l’invito a firmare la

petizione lanciata dalla sezione
ZPV Lemano, in relazione a Toco.
Nella seconda riunione RV ZVV
del 25 ottobre a Zurigo, sono sta-
te individuate le persone di riferi-
mento nelle sedi. La prossima se-
duta si terrà il 29 gennaio 2013.
Sabrina Tessmer ha dato informa-
zioni sulle attività della commis-
sione giovani, che si è incontrata
sul Lago dei Quattro cantoni dal
15 al 16 novembre. L’azione torte
e caffè verrà riproposta anche nel
2013, ma le date non sono ancora
note. La prossima riunione della
commissione giovani é in agenda
il 27 novembre. Il calendario con
tutte le attività del 2013 verrà in-
viato da Andreas Menet.

Janine Truttmann

Contrastare le aggressioni sui treni
Comitato centrale e commissione centrale ZPV

In gruppi di lavoro molto intensi, i presidenti e i delegati hanno ri-
flettuto sui punti forti della conferenza. Come in altre associazio-
ni svizzere, anche qui esiste una mentalità individualista, in base
alla quale si pensa a tornare subito a casa dopo il lavoro, a non
fare nulla insieme ai colleghi di lavoro; in fondo basta pagare una
quota sindacale e lasciare il resto agli altri. Che cosa si può fare
contro questa mentalità? Di sicuro è di fondamentale importanza
il dialogo, il confronto, la creazione di un rapporto di fiducia. Ma
occorre anche spiegare il senso della solidarietà, la cura dei con-
tatti, l’ascolto. Quando una persona ha problemi con il suo datore
di lavoro a causa del suo impegno sindacale, il SEV è presente
per assicurare la sua protezione.
Per motivare lavoratori e lavoratrici, si possono organizzare degli
aperitivi o dei pranzi alla fine delle assemblee e scambiare com-
menti e impressioni con loro. Non c’è nessuna ricetta miracolosa
e il ventaglio di possibilità è ampio. Heinz Schneider metterà
nero su bianco tutte le idee per realizzare un opuscolo che verrà
poi distribuito.
Il nostro responsabile migrazione si preoccupa per l’attuale situa-
zione alle FFS. Un po’ dappertutto si parla di soppressione di po-
sti di lavoro e sono spesso i bassi salari ad essere colpiti per pri-
mi. Importante sarà partecipare alla giornata dei migranti che si
terrà il primo dicembre a Olten.
Daniel Purtschert, presidente CVG, si ritira in occasione dell’As-
semblea dei delegati del 2013 e si cerca un sostituto. Anche nella
commissione centrale mancano due persone. Gli interessati pos-
sono rivolgersi ai rispettivi presidenti o al presidente centrale
Hanspeter Eggenberger.
Sono state anche discusse le attività FFS e CoPe. Il tasso di soddi-
sfazione del personale è ancora diminuito ed ha raggiunto il
55 %. Molti non completano il questionario per paura di rappre-
saglie, dal momento che risulta relativamente facile risalire al-
l’autore. È stato ricordato che anche i lavoratori temporanei sono
assoggettati alla Legge sulla durata del lavoro. A conclusione dei
lavori, i presidenti hanno preso atto con particolare preoccupa-
zione del ventilato smantellamento a FFS Cargo (cfr. box accanto).

Conferenza dei presidenti della RPV

Sono ancora numerose
le incertezze e le inquietudini

■ RPV – conferenza dei presidenti

■ Le Divisioni dovrebbero
essere nuovamente riunite.
Oggi ognuna lavora per conto
suo senza preoccuparsi degli
altri. E questo sotto il cappello
delle FFS, che dovrebbe essere
un’unica azienda.

■ Si mette il personale di
smistamento davanti all’alter-
nativa «o mangi la minestra o
salti dalla finestra».

■ I superiori mancano di tatto
verso i collaboratori che
perdono l’impiego.

■ Mancanza di stima verso i
vecchi dipendenti durante le
riorganizzazioni.

■ I vecchi collaboratori non
adempiono più le esigenze e
vengono sostituiti dai giovani.
Cargo non ritiene necessario
garantire la formazione per il
loro aggiornamento; li ritiene
colpevoli e ne fanno le spese
perdendo il lavoro.

■ Un vecchio collaboratore
che si è sempre aggiornato,
perde il lavoro. Poco tempo
dopo a un apprendista che ha
terminato la formazione è stato
offerto un contratto fisso da
gennaio 2012.

■ Cargo ha perso l’occasione
di continuare a formare i propri
collaboratori per tenerli
aggiornati: una chiara lacuna
dell’azienda.

Comunicato RPV

FFS CARGO



.
.
.
.
.
.

16 FOCUS.SEV
contatto.sev
N. 23/12
22.11.2012

Il nuovo concorso di contat-
to.sev:
Su questa pagina di ogni edizione
troverete una foto con un detta-
glio di una veduta o di un oggetto
che illustra la domanda del quiz:
«dove siamo?» oppure «di cosa di
tratta?».

Ogni volta sono in palio
40 franchi in buoni Reka,

sorteggiati tra coloro che avranno
dato la risposta esatta.

Il nome della vincitrice o del
vincitore sarà pubblicato sul
numero successivo e il nostro sito
www.sev-online.ch riporterà la
foto intera con la soluzione del
quiz.

Sul concorso non verrà tenuta
alcuna corrispondenza .Le vie
legali sono escluse.

Si può partecipare:

inviando una cartolina postale

con nome, cognome, indirizzo e
soluzione a SEV, Photomystère,
casella postale, 3000 Berna 6;

per E-Mail:

inviando le stesse indicazioni
della cartolina a

mystere@sev-online.ch.

Per Internet:

sul nostro sito www.sev-online.ch
cliccare sul box «Photomystere» a
destra sotto l’agenda e riempire il
formulario con le indicazioni
richieste.

Il termine per la partecipazione è
mercoledì 28 novembre 2012.

Photomystère: Dove siamo?
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Per ora la sottofederazione del
personale delle stazioni SBV,
non è in grado di fornire dati
precisi che illustrano l’aumen-
to del numero di attacchi ver-
bali. Ma a sentire gli agenti
che lavorano dietro gli sportel-
li, delle stazioni grandi e picco-
li, i casi di violenza verbale si
stanno moltiplicando.

Western Union è un problema
Un sondaggio condotto un an-
no fa dalla SBV, ha confermato
che i trasferimenti di denaro

con Western Union sono spes-
so fonte di conflitti. Tre agenti
su quattro hanno affermato di
essere stati aggrediti verbal-
mente durante un’operazione
di trasferimento di denaro.
Una delle cause di questi at-
tacchi sta nel fatto che molti
clienti sono riluttanti nel forni-
re le informazioni personali ri-
chieste. A seguito di un inter-
vento congiunto del SEV, della
commissione del personale, le
FFS hanno riconosciuto il pro-
blema; nelle principali stazioni
del paese sono stati pertanto
installati sportelli speciali
Western Union. «Questo esem-
pio mostra che le FFS – osser-
va Elisabeth Jacchini, presiden-
te centrale SBV – sanno come
agire se riusciamo a identifica-
re chiaramente un problema».

Gli annunci ESI sono importanti
«Gli agenti che lavorano dietro
uno sportello – spiega Elisa-
beth Jacchini – devono impera-
tivamente denunciare gli attac-
chi verbali attraverso il
sistema ESI». La raccolta di
questi dati è davvero molto im-
portante. Le FFS non potranno
ignorare questi numeri e do-

vranno adottare ulteriori misu-
re per proteggere i/le loro di-
pendenti, il cui nome dovrebbe
essere cancellato dal distinti-
vo, come richiesto anche dal
personale treno.

Le code rendono i clienti
impazienti e aggressivi
«Lunghi tempi di attesa – pun-
tualizza ancora la presidente
centrale della SBV – sono
spesso sinonimo di clienti ag-
gressivi». Che aggiunge: «Una
soluzione per ridurre queste
tensioni, sarebbe di aumen-
tare il numero di/delle agenti
invece di speculare in modo
eccessivo sull’acquisto di bi-
glietti di trasporto attraverso il
distributore automatico, per
telefono o via internet». Occor-
re ricordare che non tutto può
essere acquistato on-line; per
un certo numero di prestazioni
delle FFS – come per esempio
il rimborso del biglietto non
usato – bisogna sempre rivol-
gersi allo sportello.

Mancanza di tolleranza
«Mi sembra che in passato le
persone erano più tolleranti; la
mancanza di tolleranza – affer-

ma un collega
che lavora allo
sportello – è
sicuramente
un fenomeno
sociale. Dopo
un paio di pa-
role, alcuni
clienti diven-
tano più cor-
diali, ma la
maggior parte
rimane nel re-
gistro aggres-
sivo. Se du-
rante una
giornata sia-
mo insultati
più volte, è in-
dispensabile
prendere una
pausa per non
perdere le
staffe».

Tocca alle FFS reagire
«Non possiamo cambiare la
clientela – conclude Jacchini –
ma è possibile proteggere me-
glio il personale e offrirgli corsi
di gestione dei conflitti. Le FFS
dovrebbero assumere più per-
sonale per ridurre i tempi di
attesa e arginare lo stress de-

gli/delle agenti. Per quanto ri-
guarda la clientela, gli orari di
apertura degli sportelli dovreb-
bero essere meglio adattati
alle esigenze». 

Markus Fischer/frg

Insulti, volgarità e mi-
nacce verbali sono in
aumento, secondo i no-
stri colleghi e le nostre
colleghe del SEV che la-
vorano agli sportelli
delle stazioni FFS. Il no-
stro sindacato invita
tutti/e i/le dipendenti
delle FFS a denunciare
questi attacchi attraver-
so il sistema ESI, alfine
di monitorare da vicino
questo aumento di vio-
lenza.

Parole violente? Dite basta
Insulti agli sportelli contro il personale delle FFS
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Elisabeth Jacchini invita gli/le agenti di vendita
delle FFS a denunciare sistematicamente gli
attacchi verbali subiti.
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